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Estero aumento spese postalf.- Un numero separato, in Roma, cent. 15; per tutto il

Regno cent. 20. - Un numero arretrato costa il doppio. - Le associazioni decorrono
da11°delmese.

Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ognt 11nca di colenca

o spazio di linea.
AVVEETENZE. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipogr<tfla

EREDI BOTTA: in Roma, Via dei Lucchesi, n. 4; in Torino, via delle Orfanc, n. 7.

- Nelle provincie del Regno ed alPEatero agli Uffizi Postalf.

DIREZIONE: Rox1, Ministero delPInterne.

AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 30 novembre 1877, e che intendono di rinnovare la

loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.

pressione della 8• categoria dei pretori, del giudici di tribunale e

dei sostituti procuratori del Rea
Commissari: Ufficio 1·, Pissavini - 2°, Romano Giandome-

nico - 3°, Indelli - 4°, Varè - 5", Camici - 66, Perroni-Pala-

dini - 7°, Righi - 86, Grossi - 96, Falconi.

LEGGI E DECRETI

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato continuò ieri la discussione del progetto relativo
alla conservazione dei monumenti e degli oggetti d'arte e di

antichità. Fu approvato l'articolo 6, che era rimasto sospeso.
Quindi furono tolti ad esame taluni emendamenti proposti
dai senatori Di Giovanni e Massarani agli articoli 10, 11, 12,
13 e 14. Intorno ai detti emendamenti ebbero la parola i se-
natori Pepoli G., Massarani, Miraglia, Vitelleschi, relatore,
ed il Ministro della Pubblica Istruzione.

Cantera dei Deputati

La Camera nella seduta di ieri prosegulla discussione dello
schema sullo stato degli impiegati civili, e ne approvò altri
sei articoli; di alcuni de' quali trattarono i deputati Mancardi,
Spantigati, Varè, Alli-Maccarani, Ercole, Pierantoni, Man-
tellini, Ricotti, Melchiorre, Lazzaro, Morpurgo, il relatore
Lugli e il Presidente del Consiglio.

Il Rum. 4141 (Berie 2.) della Raccolta ufficiale dde leggi e dei
decre¢i del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 luglio 1875, relativo alla composi-
zione del Consiglio superiore di l\farina;
Sentito il Consiglio superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gli ufficiali dello stato maggiore generale della R Ma-

rina chiamati a comporre il Consiglio superiore di Marina, a ter-
mini del R. decreto 6 luglio 1875, possono, eccezione fatta del

presidente, essere scelti, secondo le convenienze del servizio, fra i
contr'ammiragli o i capitani di vascello.
Però gli ammiragli, compreso il presidente, non dovranno mai

essere meno di due.

Art. 2. La presente disposizione avrà effetto dal 1• novembre

1877.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
B. EmN.

Nella tornata di mercoledì fra i nomi dei deputati che presero
parte alla discussione, va tolto quello del deputato Inghilleri, dei NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
quale fu fatto per errore, menzione, nel precedente resoconto.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:

Giunta nominata dagli Uffici della Camera dei deputati nella Con decreti del 2 novembre 1877:

seduta del 29 novembre 1877, per l'esame del progetto n. 150: De Domenico Franceseo, già pretore del mandamento di Gallina,

« Aumenti urgenti negli et pendi della magistratura con la sop- collocato in aspettativa per motivi di salute, promosso dalla
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2a alla 16 eategoria dal i• settembre 1877, con l'annuo sti-
pendio di lire 2200, conservando durante Paspettativa l'asse-
gno concessogli col decreto Reale 1 luglio 1877;

Mileto Guglielmo, pretore del mandamento di Monteleone, pro-
mosso dalla 22 alla 16 categoria dal 1 settembre 1877, con
l'annuo stipendio di lire 2200;

Falchi Delitala Salvatore, id. di Sorso, id. id.
Marrucci Francesco, id. di Lastra a Signa, id. id.;
Ginanneschi Flavio, id. del 8° mandamento di Pisa, id. id.;
Miliani Pietro, id. di Prato (Città), id. id.;
Cherici Cosimo, id. del 4° mandamento di Firenze, id. id.;
Savelli Martino, id. di Firenzuola, id. id.;
Galli Franceseo, id. di Pietrasanta, id. id.;
Giuliani Celio, id. del 1° mandamento di Livorno, id. id.;
Bruschi Giuseppe, id. di Poggibonsi, id. id.;
Velle Vincenzo, id. di Montecalvo Irpino, id. id.;
Pettazzi Giuseppe, id, di Revello, id. id. .

Gaeta Giuseppe, id, di Aversa, id. id.;
Tiberi Luigi, id. di San Demetrio ne'Vestini, id. id,;
IVAlessändro Francesco Paolo, id. di Bisceglie, id. id.;
Perretti Domenico, id. di Rossano, id. id.;
Pannunzio Alessandro, id. di Saviano, id. dal 1° novembre 1877,

con l'animo stipendio di lire 2200;
D'Alonzo Cosinio, id. di Castropignano, id. id.;
Montuori Raffaele, id. di Portici, id. id.
Vitto Giovanni, id, di Santa Cesaria, id. id.;
Brolis Gerolamo, id. di Verdello, id. dalla 36 alla 2. categoria a

datare dal 1• settembre 18Ti, con l'annuo stipendio di lire
2000;

Pinna-Mocci Battista, id. di Guspini, id, id.;
Menapace Pietro, id. di Agliè, id. id.;
Castoldi Faustino, id. di Felizzano, id. id.;
Perego Giuseppe, id. del 2• mandamento di Bergamo, id. id.;
Preti Carlo, id. di Codogno, id. id.;
Aimi Gaetano, id. di Montevarebi, id. id.;
Cavanna Stefano, id. di Magenta, id. id ;
Venuti Orlando Vincenzo, id. di Bagheria, id. id.;
Scotti Giuseppe, id. di Luvino, id. id.;
Gajo Alessandro, id. del 2•mandamento di Crema, id. id.;
Belloni Eracleone, id, di Caltabellotta, id. id.;
Bianchini Temistocle, id. di Sarnano, id. id.;
Bianchi Antonio, id. di Città della Pieve, id. id.;
Invernizzi Ignazio, id. di Leonessa, id. id.;
Beruto Demetrio, id. di Montù Beccaria, id. id ;

Torri Giovanni, id. di Lama de' Peligni, id. id.;
Melli Cesare, id. di Cividale, id. id.;
Ballarin Giuseppe, id. di San Dona, id. id.;
Aroldi Ermete, id. di Isola della Scala, id. id.;
Seblerka Giuseppe, id. di Trescorre, id. id.;
Bonfiglioli Gaetano, id, di Mombereelli, id. id.;
Anelli Carlo id. di Rhò, id, id.;
Coelli Francesco, id. di Casalbuttano, id. id.;
Desenzani Vincenzo, id. di Ospitaletto, id. id.;
Boccaccio Antonio, id. di Ponte San Pietro, id. id.;
Scorciarini Raffaele, id. di Palata, id. id.;
Fusi Ambrgio, id. di Merate, id. id.;
Grassi Alessandro, id, di San Giovanni in Val d'Arno, id. id ;
Pasquale Giuseppe, id. del 2° mandamento di Perugia, id.id.;
De Notaris Roberto, id. del 1° mandamento di Milano, id. id.;
Lazzaroni Giulio, id. di Cantù, id. id.

MODIFICHE al regolamento d'Amministrazione e contabilità
dei corpi della R. Marina in data 29 marzo 1842, per
quanto ha tratto alla contabilità individuale del Corpo
Reale Equipaggi.

Continuazione e fine - Vedi 11 numero di ieri

Art. 22. Nel giornale sono registrate tutte le operazioni conta-
bili che si eseguiscono giornalmente presso la sezione o che gior-
nalmente le sono comunicate.
Il primo quadro, in cui è descritta nominativamente la forza

della sezione in principio di ogni trimestre serve alla registrazione
degli averi risultanti dai ruoli mensuali di pagamento ordinari e
suppletivi, sia presso la sede prineipale del Corpo che presso i di-
staccamenti. Alla fine del trimestre si addizionano le quote men-
sili pagate e il loro ammontare dedotto da quello delle compe-
tenze dovute, Jesunte dalle relative contabilità,fa risultarequanto
per ogni singola competenza può esser stato pagato in più o in
meno a cadun individuo. Per ciò che concerne poi specialmente la
paga, cotali ditTerenze in più o in meno debbono calcolarsi tra il
totale pagamenti lordi di ritenute e quello delle somme dovute,
dovendosi conteggiare separatamente nei conti personali e nei li-
bretti le ritenute sulle paghe mensuali.
Il quadro n. 2 è riservato alla registrazione dei Buoni di pra-

levamento di vestiario nuovo, di mano in mano che sono soddi-
sfatti dal magazzino del Corpo. Vi sono altresi registrati gli og-
getti di corredo distribuiti tanto a bordo dei Regi legni, che
presso i distaccamenti, giusta le partecipazioni che, in base ai
rendiconti, i contabili delle seziom ricevono dall'ufficiale addetto
ai conti del vestiario.
Il quadro n. 3 è destinato alla registrazione degli effetti usati

di corredo che si versano o prelevano dalla massa di economia, sia
presso la sede del Corpo che presso i distaceamenti. Serve pure
alla registrazione degli oggetti di vestiario lasciati dai morti e
dai disertori depositati per un sehiestre nel magazzino del Corpo,
prima che passino di proprietà della finanza della massa d'eco-
nomiN.
Nel quadro n. 4 sono segnate tutte quelle notizie che, quan-

tunque non agiscano direttamente sulla contabilità della sezione,
servono però ad agevolarne lo andamento.
Art. 23. Il conto personale racchiude il conto dell'individuo dal

di dello assento fino a quello della cessazione del servizio o della
promozione ad uffleiale. Segue il militare nei suoi passaggi di se-
zione o di Corpo. E custodito presso le sezioni anche dopo che il
titolare è avviato in congedo illimitato.
Cessando l'individuo definitivamente dal servizio il conto per-

sonale è consegnato al Consiglio principale d'amministrazione.
Pagandosi il credito o riscuotendosiil debito profferto dal conto,

questo è dal Consiglio posto a corredo del relativo articolo di in-
troito o di spesa.
Art. 24. Ogni individuo è provvisto di un libretto conforme allo

unito modello n. 83, che conserva costantemente presso di sè. Lo

consegna al contabile della sezione soltanto allora che deve regi-
strarvi le somme pagategli o gli effetti di corredo distribuitigli.
Cotali registrazioni devono eseguirsi al momento stesso in cui
hanno luogo le operazioni. Compiute, il libretto è restituito al ti-
tolare. Resta completato in questo senso il disposto degli articoli
8 e 9 del R. decreto 1° luglio 1877.
Art. 25. A bordo dei Regi ½gni le registrazioni nei libretti,

per quanto ha tratto al vestia=1o, sono fatte dai comandanti delle
squadre.
Il pagamento delle quote di crediti che si effettuano a bordo

alla fine di ogni trimestre d'incarico del Consiglio principale di
amministrazione, è registrato nel libretto dal commissario.
Sifatte registrazioni sono certificate dalla firma del funzionario
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che le eseguisce e vengono inserite nella parte del libretto appo-
sitamente assegnata.
Art. 26. Qualunque differenza risultante tra le registrazioni

nel libretto fatte a bordo dai comandanti le squadre, e dal com-
missario, e i documenti contabili su cui le registrazioni stesse si
appoggiano, è messa a carico dei predetti funzionari quando sia

per portar danno alla finanza del Corpo ed anco alle singole masse
individuali.
Art. 27. Le prime pagine del libretto contengono i principali

dati matricolari, siccome vedesi accennato nel modello. Seguono
poi: 1° Idoveri principali del militare, estratto dal regolamento di
disciplina in data 11 marzo 1865; 2•Idoveri delmarinaro a bordo,
estratto dal regolamento sul servizio di bordo in data 12 luglio
1863; 3° .Dei reati e dellepene, estratto dal Codice penale militare
marittimo in data 28 novembre 1869; 4° La composizione del cor-
redo, colla indicázione della durata per ciascun genere.
Il resto del libretto, diviso in tre parti, è riservato alla gestione

amministrativa del militare.
Nella prima parte si segnano le varie competenze trimestrali

spettanti al titolare, desumendole dai relativi fogli nominativi.
In fine di ogni trimestre questa parte presenta Pammontare di

quanto è effettivamente dovuto alPamministrato, a seconda delle
variazioni cui può aver dato luogo.
Nella seconda parte si registrano tutte le somme pagate alPin-

dividuo, non che gli effetti di corredo distribuitigli, tanto a terra
che a bordo. In apposita colonna è tenuto conto delle ritenute cui
la paga del militare può essere assoggettata per la formazione del
prescritto fondo di massa, o per la estinzione del debito alla massa
medesima.
La terza parte è assegnata al conto corrente individuale. Quivi

sono trasportate dalla parte seconda le registrazioni dei capi di
corredo distribuiti, vi sono segnati i pagamenti a titolo di ecce-
denza di massa e di piccoli bisogni, gli anticipi di averi a bordo,
i saldi degli stessi allo sbarco dai RR. legni, gli addebiti di ospe-
dale ed altri, le deduzioni di assegno di corredo e le quote di com-
petenze corrisposte in più, partite tutte che compongono la efet-
tiva passività del militare.
Vi sono poi segnate a credito, desumendole pure dalla parte se-

conda, le ritenute eseguite sulle paghe mensili, le somme versate
volontariamente dallo individuo a favore della propria massa, gli
assegni di corredo, le diverse bonificazioni e le quote di averi cor-
risposti in meno, partite che rappresentano lo efettivo credito
dello amministrato.
Art. 28. Per facilitare lo assestamento della terza parte del li-

bretto, ove non devono registrarsi, siccome è dimostrato alfarti-
colo precedente, che le sole partite che rappresentano efettivo de-
bito o credito de1Pindividuo, tralasciando quelle somme che dovute
alPindividuo stesso gli sono anehe state pagate a tempo debito, e
la cui inscrizione non farebbe che confondere in un cumulo di ci-
fre superflue il vero conto dello amministrato, il riassunto trime-
strale della contabilità di sezione, di cui alPart. 16, che è pure il
riassunto di tutti gli introiti ed esiti dei conti personali, mostra
distinte quelle partite che interessano esclusivamente il libretto.
Per le quote di averi percepiti in più o in meno, le quali agi-

scono direttamente sul libretto, il contabile della sezione si rife-
risce al quadro n. 1 annesso al giornale di contabililà interna, che
dimostra individualmente e per ogni singola competenza la diffe-
renza fra il dovuto e il corrisposto durante il trimestre.
Art. 29. Appena ultimati i riassunti di contabilità di sezione e

compiuta la verificazione relativa che deve eseguirsi dal relatore
del Consiglio assistito dall'afficiale addetto ai conti delle sezioni,
il comandante del corpo nei primi trenta giorni del mese succes-
sivo ad ogni semestre, vale a dire in gennaio e luglio d'ogni anno,
deve passare la rassegna dei conti individuali.

Tale rassegna presso la sede centrale del Gorpo può essere pas-
sata anche da un ufficiale superiore designato dal cpmandante del
Corpo medesimo e presso le sedi del 26 e 3•dipartimento è passata
dai comandanti di quei distaccamenti del Corpo Reale Equipaggi.
Art. 30. L'ufliciale che passa la rassegna, di cui all'articolo pre-

cedente, deve chiarirsi in presenza di ciascun individuo della
stretta esattezza dei conti, e se presso la sede centrale del Corpo
vedere che i risultati delle terze parti dei libretti concordino con
quelli dei conti di massa e del riassunto di contabilità di sezione;
se in distaccamento coi risultati dei soli conti delle terze parti dei
libretti rimessi dal Consiglio principale e di cui tratta l'art. 18.
Esaminata quindi e riconosciuta esatta ogni cosa, l'ufficiale ras-
segnatore presso la sede principale del Corpo sottoscrive il conto
di massa ed il libretto di ogni uomo. I comandanti dei distacca-
menti di Napoli e di Venezia sottoscrivono il conto sul solo li-
bretto.
Art. 31. Onde porre in grado i comandanti dei distaccamenti di

Napoli e di Venezia di passare la rassegna agli uomim compo-
nenti detti distaccamenti, sono loro spediti dal Consiglio prinei-
pale di ammin:strazione, e per gli uoinini medesimi, i conti vo-
lanti citati all'art. 18. Cotali conti sono registrati nelle terze parti
dei libretti degli individui da rassegnarsi a cura dei Consigli se-
condari e ultimain la rassegna sono restituiti al Consiglio prin-
cipale.
Art. 82. In ogni conto personale i contabili delle sezioni pren-

dono nota delle varie rassegne amministrative passate dal titolare
del conto stesso affinchè, se per caso andasse smarrito qualche
conto volante delle terze parti dei libretti, lo stesso abbia ad es-

sere riacceso presso la sezione dall'ultima rassegna e non ricosti-
tuito dalla ammissione in servizio dell'individuo cui riguarda.
Art. 33. Se alPatto della rassegna viene sporto qualche reclamo,

l'afficiale rassegnatcre deve sentirlo e se ha modo di verificarlo
deve su di esso pronunciarsi subito facendo constare sul libretto
delPindividuo che lo espone, e il reclamo e la decisione data.
Quando l'afficiale rassegnatore non ha elementi da poter dare su-
bito sfogo al reclamo, se è presso la sede centrale del Corpo ne

ragguaglia il Consiglio principale; se è invece presso le sedi del 2°
e 3° dipartimento ne da nota al Consiglio secondario del distacea-
menbo che ne informa quello principale.
Il Consiglio principale deve esaminare senza indugio i reclami

che gli sono comunicati, e colla stessa sollecitudine far conoscero
le proprie decisioni agli interessati, facendo segnare nei libretti
gli uni e le altre dagli stessi ufficiali che passarono la rassegna.
Art. 34. Il comandante del corpo sottoscrive i conti di massa

degli uomini distaccati dopo averli confrontati coi r:assunti di
contabilità. La stessa operazione fa pei conti degli individui im-
barcati, in licenza, alPospedale, od altrimenti non presenti al
Corpo, riservandosi di confrontarli coi libretti nella rassegna am-
ministrativa che deve passare a questi individui di mano in mano
che rientrano al Corpo dalle rispettive posizioni.
Art. 35. Compiuta la rassegna dei conti individuali, non pos-

sono farsi variazioni di qualunque specie ai conti medesimi per
motivi che si riferiscano ad un'epoca anteriore alla detta rassegna,
tranne quelle che derivino da rettifiche portate alle contabidità e

computate dal Ministero nei saldi dati alle contabilità medesime.
Art. 36. Itestano abrogati il capo 4° ed il capo 14° (sezione 2.)

titolo 1·, parte 26 del regolamento, in tutto ciò che è contrario
alle premesse disposizioni.

Torino, 10 novembre 1877.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

B. EmN.
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TABELLA Alle paglie ed altre competenze spettagti alla bassa forza del Corpo Reale Elluipaggi.

A G A Ag Sopra- Sopra- Mao umn

soldo soldo per ogm VIVERf
.

paga
, ingnsile giornata

mone

GB A B I mensile mensi e di níficio pane
giorna¯ di di o di di a a

annua mensile destina- lavoro
liera bordo r

zione
a terra

tena berio terra

L. C. L. C. Ir. O. L. C. L. C. L. C. L. C. N° N° N°
hioceLiere di 16 elesse . . . . . . . . 1018 80 84 90 2 88 12 > > 1 1 »

Detto 2· id. . . . . . . . .
910 80 75 Š0 2 53 12 > a » - 1 1 >

Detto 36 id. . . . . . . . . 763 20Í 63 60 .2 12 12 > 1 1 »
I

Secondo nocchiere . . . . . . . . . 583 20 48 60 1 62 12 > 1 1 >

Capo cannoniere di 16 classe . . . . . 1018 80 84 90 2 83 12 > 1 1 »

Detto 26 id. . . . . .
910 80 75 90 2 53 12 > 1 1 »

Detto 36 id. . . . . . 763 20 63 60 2 12 12 1 1 >

Secondo capo cannoniere . . . . . . 583 20 48 60 1 62 12 1 1 »

Capo di timoneria di la classe . . . . . 910 80 75 90 2 58 12 1 1

Detto 26 id. . . . . . 768 20 68 60 2 12 12
'

1 1

Sottafficiale di maggiorità di 1 elasse . . 910 80 75 90 2 53 12 > 1 1

Detto 2a id. . . 768 20 68 60 2 12 12 > 1 1

ISmeniere . . . . . . . . . . .
471 60 39 30 1 81 10 50 1 1

Allievo di timoneria ., . . . . . . .
863 60 30 80 1 01 10 50 1 1

Detto dinunggiorità . . . . . . . . 368 60 30 30 1 01 10 50 1 1

10arinarodil·elasse . . . . . . . . 334 80 27 90 > 98 9 1 1

Detto 26 id. ; . . . . . . . 298 80 24 90 » 83 9 1 1 4

Detto 86 id. . . . . . . . . 212 40 17 70 > 59 9 1 1

Marinažo di maggiorità . . . . . . .
212 40 17 70 > 59 9 2 40 > 1 1 '

Idarinaro guardiano di la classe . . . . 334 80 27 90 > 93 2 40 » 1 1 »

Detto - 2• id. . . . .
298 80 24 90 » 83 2 40 > 1 1 »

1(ovisio . . . . . . . . . . . . 144 » 12 > > 40 6 1 1 »

3Œozzo . . . , ,. . . . . . . . .
72 > 6 » » 20 5 1 1 ,

Caporaleprevosto . . . . ; . . . . 384 80 27 90 > 98 .9 1 1 »

Caporalecannoniereotorpediniere . . .
540 > 45 » 1 50 10 50 1 1 >

Marinato cannoniere o torpedin. di 16 classe 378 » 31 50 1 05 9 1 1 »

Detto detto 2a id. 834 80 27 90 » 93 9 1 i 1 »

naassinio . . 874 80 72 90 2 43 2 20 > 1 1

Capo maestro di i' elassä aninimo . . . . 802 80 66 90 2 23 2 20 > 1 1

2nassituo .
655 20 54 60 1 82 2 20 » 1 1

Capo ruaestro di 2. elasse
,

minimo . . .

583 20 48 60 1 62 2 20 » 1 1

Becondo capo rnaesbro di 1'classe . . . . 547 20 45 60 1 52 1 75 » 1 1

Detto 26 id. . . . .
471 60 89 30 1 81 1 75 » 1 1

3Œaesbro d'aseiao arniarolo di 1•cleuse . .
583 20 48 60 1 62 60 2 20 > \ 1 1

Detto 2. id. . .
547 20 45 60 1 52 51 1 90 > 1 1

Detto 36 id. . .
471 60 39 30 1 31 » 45 1 65 » 1 1

3Œaesimovelieredilaclasse . . . . . .
583 20 48 60 1 62 > 51 1-90 > 1 1

Iletto 2a id. . . . . . .
547 20 45 60 1 52 - > 45 1 65 » 1 1

Detto 8' id. . . . . . . 471 60 39 80 - i 31 > 37 50 il 40 » 1 1
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P A e A gy Sopra- Sopra- Me cde Emn

soldo soldo per ogni VIYEEI

paga mensile g¡ogget
zione

Ga A ut -
'

mensile mensile di ufficio pano
giorna- gi sdi o di i a a

a
annua mensile bordo" destina- Invoro

hera bordo zione
a terra

tena tule teria

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. N° N° N•

Secondo maestro . . . . . .
.- . . 399 60 33 30 1 11 > 37 50 1 40 > 1, 1

Operaio di 16 classe . . . . . . . . 363 60 80 80 1 01 » 30 > 1 20 > 1 1

Detto 26 id. '

. . . . . . . . 827 60 27 30 > 91 » 30 > > 1 20 1 1

Primo macchinista . . . . . : 1 1497 00 124 80 4 16 > 50 » » 2 > 1 1 »

Secondo detto . . . . . . . . .
1317 60 109 80 3 66 > 40 > > 1 60 1 1 »,

Aiutante detto . . . . . . . . .
838 80 69 90 2-38 » 30 > > 1 20 1 1 >

Capo fuochista . . . . . . . . . . 471 60 39 30 1 31 » 36 > > 1 20 1 1 >

Fuochista di 1• classe . . . . . . . . 863 60 30 SO 1 01 > 36 > > 1 20 1 1 >

Detto 2• id. . . . . . . . .
827 60 27 30 > 91 86 > > 1 » 1 1 >

A.VVERTE1W Z E.

1° Per tutti gl'individai ai quali questa tabella fissa una mercede a terra od un soprasoldo o un'alta paga a bordo, le variazioni
di competenza hanno sempre luogo dal giorno succegaivo a quello dello imbarco o sbarco.

2° I capi maestri di 1• o di 2. classe godranno dopo cinque anni di grado del massimo della paga annna per essi rispettivamente
fissata.

8° Quando un secondo capo maestro è temporariamente chiamato a riempiere le funzioni di capo officina e no ha la contabilità,
gode della mercede giornaliera accordata al capo maestro.

4° I sottninciali macchinisti imbarcati sulle navi dello Stato in armamento, sia colla direzione della macchina, sia colla contabi-
lità della stessa, hanno diritto ad un supplemento mensile uguale alla metà del soprasoldo di bordo assegnato al loro grado.

5° Gli individui della sezione maestranza ed i fuochisti imbarcati sui bastimenti in disponibilità godono i dúe terzi del supple-
mento loro assegnato e devono sena'altra retribuzione attendere ai lavori negli arsenali, quando la loro opera non è necessaria sui:
bastimenti cui appartengono.

6° Bulle RR. navi in disponibilîtà e disarmate, come su quelle in armamento, i sottulliciali macchinisti riceveranno il soprasoldo
di bordo e senz'altra retribuzione saranno obbligati a tutti i lavori così a bordo delle medesime come a terra, secondo gli ordinLdel
direttore delle costruzioni navali.

7° I capi fuochisti ed i fuochisti di 1· e di 2a classe a bordo delle navi in disarmo godono di un supplemento mensile di lire 12. =

8° I supplementi dovuti per funzioni speciali a bordo sono stabiliti dal regolamento per Parmamento delle RB. navi in data 13
febbraio 1827.

9° La paga cessa agli assenti senza licenza dal giorno successivo alPassenza sino a tutto il giorno in cui si restituiscono al Corpo
o vi sono tradotti dalla imbblica forza; cessa durante la detenzione .alle carceri in attesa di giudizio, IInando la detenzione sia se-
guita da condanna.

10° La mercede è corrisposta a terra in tutti i giorni in cui Pindividuo si presenta al lavoro e quindi è ritenuta a quelli che si
recano in licenza, alPospedale, al manicomio, ad uno stabilimento di bagni, agli individui in marcia ed in tutti i casi in cui cessa la
paga. Però i sottuilleiali macchinisti in marcia continuano ad aver diritto alla mercede, la quale è cumulats colPirídennità di via.

11° Il supplemento di bordo tiene Inogo di mercede e quindi cesse in tutti i casi stabiliti per la ritenzione della mercede gior-
naliera.

12* L'alta paga di bordo cessa in tutti quei casi in cui l'individuo perde il diritto alla paga e quando si reca in licenza. Puà esser
cumulata con qualsiasi altro supplemento o soprasoldo di bordo, eccezione fatta pei supplementi di macchina assegnati aimarinari
chiamati a disimpegnare a bordo le funzioni di fuochisti eventuali, la corresponsione dei quali trarrà seco la perdita delPalta paga.
L'alta paga è dovuta eziandio agli individui imbarcati sui bastimenti in disponibilità. È pagata integralmente agli aventi diritto.

18° Pel computo della paga, delPalta paga di bordo e dei soprasoldi di bordo i mesi sono sempre calcolati di giorni trenta co-
duno.

14° L'alta paga di bordo agli individui delle compagnie infermieri è regolata secondo la corrispondenza di grado coi militari del
Corpo Reale Equipaggi. .

15° Il soprasoldo di destinazione cessa in tutti quel casi in cui Pindividuo perde il diritto alla paga. Può esser cumulato con altro
supplemento. Pel suo computo il mese è calcolato di trenta giorni.

16° La razioné viveri è dovuta a terra ed a bordo come la paga, e cessa in tutti i casi in cui cessa questa competenza in conilanti;
cessa inoltre: agli individai in licenza per la durata della medesima, sebbene conservino tuttavia la intera paga e non abbiano diritto
ad alcuna indennità di via, ai ricoverati negli ospedali, a coloro che si trovano in.cura presso gli stabilimenti balneari, agli individui

'

mmarcia.
17° La razione pane a terra è dovuta alla maestranza in tutti i giorni in cui è corrisposta la paga, salvo che finaividuo goda

delle competenze di marcia, vada in licenza o sia ricoverato allo spedale.

Torino, li 10 novembre 1877.

D'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina: B. BRDT.



4858
.

GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Yisto l'articolo 4 della legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 26),

sulla circolazione cartacea durante il corso forzoso;
'

Visto il R. decreto 14 giugno stesso anno, n. 1942 (Serie 26);
Visto il regolamento approvato con Paltro R. decreto 28 feb-

braio 1875, n. 2357 (Serie 2.
Ritenuto che il Consorzio degli Istituti di emissione ha provve-

dato alla stampa dei biglietti consorziali definitivi dei tagli da
lire 250 e da lire 1000;
D'accordo col Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio,

Determina:

Il Consorzio degli Istituti di emissione è autorizzato a mettere
in circolazione per conto del Tesoro dello Stato numero trecento-
quarantamila biglietti consorziali definitivi del taglio di lire due-
eentocinquanta, pel valore complessivo di ottantacinquemilioni di
lire; e numero centosettantamila biglietti consorziali definitivi del
taglio di lire mille, pel valore complessivo di centosettantamilioni
di lire; i quali biglietti portano rispettivamente i distintivi ed i
segni caratteristici che furono approvati cón R. decreto del 8 cor-
rente novembre, n. 4142 (Serie 26);
I numero trecentoquarantamila biglietti consorziali definitivi da

lire duecentocinquanta sono divisi in trentaquattro serie di 10,000
biglietti cadanna, cominciando dalla serie num. 1 fino alla serie
n. 34, e col numero dall'1 al 10,000.
I numero centosettantamila biglietti consoi-ziali definitivi da

lire mille sono divisi in diciassette serie di 10,000 biglietti cadau-
na, cominciando dalla serie n. 1 fino alla serie n. 17, parimenti
col numero progressivo dalP1 al 10,000.
Correlativamente alla emissione dei suindicati biglietti consor-

ziali definitivi da Iire duecentocinquanta e dalire mille, il Consor-
zio provvederà al ritiro dalla circolazione di egual somma in bi-
glietti degli stessi tagli, stati dichiaiati provvisoriamente consor-
ziali col R. decreto 14 giugno 1874.
La emissione dei biglietti definitivi da lire .250 e da lire 1000,

nonchè il ritiro dei biglietti dichiarati provvisoriamente consor-

ziali degli indicati tagli, verranno fatti sotto Posservanza delle
disposizioni contenute megli articoli 4, 5 e 7 del regolamento 28
febbraio 1875 di sopra menzionato.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Garnetta Uffkiale del

Regno.
Dato a Roma, addl 28 novembre 1877.

Il Ministro: DEPRETIS.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONoox80 per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di botanica, vacante nella Regia Università di
ßassari.

.

A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a cat-
tedra universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, é
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di botanica, vacante nella Regia Università di
Sassari.
Il concorso avrà Inogo per titoli.
Le domande d'ammessione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del
mese di dicembre prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una suecinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addi 28 ottobre 1877.
IlDirettore Capo di Divisione

P. PanoA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che dal primo dicembre prossimo le tasse applicabili,

a partire da Brest, alle corrispondenze scambiate colle Indie occi-
dentali, sono le seguenti:

Per ogni parola
Antigua..............L.1625
Barbade.......;......»l855
Berbice..............»2135
Colon (Aspinwall) Istmo di Panama . . . . .

> 14 60
Guba - Tutti gli uffici eccettuati quelli di Cienfuegos
e Santiago . . . . . . . . . . . .

» 6 70
Demerara . . . . . . . . . . . . . » 21 25

Dominique.............»l7>
Grenade..............»l845
Guadeloupe . . . . . . . . . . . . .

> 16 80

Jamaïque .............»1075
Martinique.............»1730
Panama (Istmo di) . . . . . . . . . . > 15 65

Portoricco.............>1470
Ste-Croix .............»'1530
St-Kitts . . . . . . . . . . . . . . » l5 95
Ste-Lucie..............» l760
St-Thomas.............>15»
St-Vincent . . . . . . . . . . . . . » 17 95

Trinité..............»l905
Per Cienfuegos e Santiago restano in vigore le tasse attuali, e

cioè:

a) A partire da Brest pel tratto da Brest a New-York lire
3 75 per ogni parola;

b) A partire da New-York fino a:
Per le prime 10 parole Per egni parola in pill

Cienfuegos L. 31 25 L. 2 60
Santiago » 85 m » 3 05

Dalla data suddetta pei telegrammi direttialPAmerica del Sud,
per la via di New-York-Panama, la tassa a partire da Brest pel
Panama è fissata in lire 15 65 per parola.
A tutte le tasse sovraindicate à da aggiungersi quella del per-

corso europeo fino a Brest (L. 0 45 per parola). La tassa totale di
via Londra per tutte le sovraindicate destinazioni è uguale a
quella di via Brest a partire da qualsiasi uffizio italiano.

Roma, 28 novembre 1877.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (26'pubblicazione).
A termini delPart. 334 del regolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942, si deduce a pubblica notizia lo
smarrimento della ricevuta provvisoria rilaseiata dalPIntendenza
di finanza di Roma col n. 981-4155 il giorno 15 ottobre 1877,
contro presentazione di un certificato nominativo del consolidato
italiano 5 per 0[0, in capo di Solantarelli Matteo fu Battista, per
Pannua rendita di lire 10, relativa alla iscrizione n. 20789.
Quindi si avverte che trascorso un mese dalla data della pre-

sente, ove non siano state notificate opposizioni alla suddetta In-
tendenza di finanza, si farà luogo alla consegna del nuovo titolo
nominativo emesso dalla Direzione Generale del Debito Pubblico
in capo di Clericy Bernardino fu Pacifico, in surrogazione di
quello come sopra esibito ed al quale si riferisce la ricevuta di-
chiarata smarrita.
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PRTR NON WFICIALE dice il corrispondente del M ning Post, che il governo russo
fa grandi sforzi per escludere l'Inghilterra dai negoziati.

DIARIO ESTERO

Il Reuter Bureau di Londra e la Kölnische Zeitung hanno
ricevuto contemporaneamente da Costantinopoli la notizia
che l'inviato turco presso la Corte austriaca, Essad beÿ, ha
interpellato il ministro Andrassy relativamente ad una me-

diazione, e che questi ha opposto l'inopportunità di un tale
passo, atteso che la mediazione non sarebbe certo stata ac-
cettata nelle attuali circostanze. fliguardo poi al contegno
della Serbia, il conte Andrassy, ad analoga dimanda, avrebbe
risposto che qualora la Serbia entrasse in azione PAustria
prenderebbe consiglio unicamente dai propri interessi.
Il Fremdenblatt scrive in proposito che persone le quali

hanno frequenti ed intimi rapporti co1Pambasciata turca di
Vienna contestano l'autenticità di queste notîzie. Secondo
quanto ha potuto rilevare il giornale viennese, l'ambasciatore
turco, Essad bey, nell'ultimo colloquio avuto a Pest col conte
Andrassy, avrebbe espresso il desiderio della Turchia che la
guerra avesse presto un termine, ma non sarebbe stato in

grado di chiedere la mediazione dell'Austria, in nome della
Turchia, per cui non vi sarebbe stato luogo a rifiuti. La parte
ufEciale di quell'udienza sarebbe stata esaurita colla presen-
tazione di Essad bey nella sua qualità di ambasciatore. Il
colloquio che ne seguì avrebbe avuto un carattere puramente
accademico.

Stando a notizie che pubblicano giornali autorevoli, la
Serbia sarebbe alla vigilia di entrare in campagna. Da Bel-
grado si scrive per telegrafo alla Polistiche Correspondenz
che Pentrata in azione può riguardarsi come decisa, e che le
ostilità incomincei-anno probabilmente verso la metà di di-
cembre. La dichiarazione di guerra coinciderebbe colla pro-
clamazione dell'indipendenza, che avverrebbe il giorno di
Sant'Andrea (12 dicembre). Il 7 dicembre, il principe Mi-
lano si recherà al quartiere generale a Paracin. Il ministro
della guerra, signor Gruich, assumerà la carica di capo dello
stato maggiore generale, mentre il colonnello Leso,jonin as-
sumerà provvisoriamente il portafoglio della guerra. Per il
giorno della proclamazione dell'indipendenza tutta la milizia
nazionale dovra essere concentrata ai confini.
Giusta FIndépendance Belge, Pesercito serbo dovrà operare

di concerto colle truppe russe e secondo un piano strategico
diggià concretato di comune accordo. Il 24 novembre lo stato
maggiore serbo avrebbe ricevuto l'ordine di recarsi al quar-
tiere generale russo, e fino dal giorno appresso le milizie a-

vrebbero preso la direzione del sud-est. Come pretesto a

questa decisione -- se mai una decisione è stata comunicata
a Costantinopoli -- la Serbia avrehbe invocato la domanda
perentoria statale indirizzata dalla Porta relativamente al
pagamento del tributo che ella deve da lungo tempo.

Scrivono per telegrafo da Pietroburgo alMorning Post che
i giornali russi desiderano ardentemente la pace, e che la
tendenza pacifica dei loro articoli è molto notata in qiiesto
momento. Parlarsi molto della conclusione di un trattato di

pace direttamente tra la Russia e la Porta, e la probabilità
di un tale accordo aumentare di giorno in giorno. Aggiungesi,

Un telegramma della Politische Correspondenz da Cattaro
26 novembre annunzia che la squadra turca che è in viaggio
per Antivari si compone di due fregate e tre legni onerari,
Nel forte Nehai, che si è arreso, imontenegrini hanno fatto

200 prigionieri e si impadronirono di 13 cannoni e di grandi'
quantità di munizioni e di viveri.
R principe Nicola ha affidato al senatore Marco Miljanov
il comando delle tribù albanesi che sono insorte all'approssi-
marsi dei montenegrini.

Al dire dei giornali tedeschi la discussione irritante che ha
avuto luogo di questi giorni alla Camera prussiana, a propo-
sito dei fondi provenienti dal sequestro dei beni del re d'An-

nover, si rinnoverà probabilmente nella settimana prossima.
Il partito progressista presenterà una mozione colla quale si
inviterà il governo a rispondere alle seguen'ti questioni:
" Quali somme, provenienti dal sequestro annoverese, sono

state spese dopo il 1871 per la sorveglianza delle mene del re
Giorgio e dei suoi agenti?
" Belle somme della stessa provenienza sono state messé

a disposizione dei diversi dipartimenti ministeriali, e Jiartico-
larmente dal ministero di agricoltura? ,,

È, come si vede, la riproduzione dell'interpellanza discussa
già una volta, e presentata allora dal deputato Richter. I

giornali tedeschi dicono che non è difficile d'indovinarePesito
che avrà questa mozione. Tanto il governo che il partito lia
berale nazionale lo respingeranno; il primo perchè, come ha
già dichiarato una volta, non vuol rispondervi, il necondõ
perchè rifugge da tutto ciò che in questo momento potrebbe
produrre una crisi ministeriale.

Un telegranana da Pest, 26, ai giornali viennesi annunzia
che l'ambasciatore inglese, sir Buchanan, è autorizzato a

conchiudere un trattato commerciale fra la Gran Bretagnar
e l'Austria-Ungheria, sulla base dei diritti delle nazioni più
favorite. Il ministro del commercio dell'Ungheria avrebbe già
formulate le dichiarazioni relative.

Sul principio della seduta del 27 corrente della Camera

dei deputati di Francia il signor Cochery fu invitato a dare

e diede infatti lettura della relazione della Commissione del
bilancio sul progetto di legge per la regolarizzazione dei de-

creti coi quali si apersero crediti suppletivi durante la va-

canza della Cameta.
La relazione conchiude proponendo alla Camera di rifiu-

tare la sua sanzione a questi decreti siccome illegali. La fa-
coltà di aprire crediti suppletivi o straordinari è cessata dal

giorno che non esiste più FAssemblea nazionale. Dacchè esi-
stono due Camere tali crediti farono sempre preventiva
mente domandati. Fu il gabinetto del 17 maggio che ri
chiamò in vigore una usanza dismessa. La Camera, secondo
la relazione, non potrebbe sancire una tale violazione di

legge senza compromettere i diritti della nazione.
Anche ammesso che i detti credifi potessero aprirsi du-

rante la proroga, è poi assolutamente inammissibile che ciò

si ammetta pel periodo dello scioglimento. Oltre di che il

governo è impegnato per avere troppo a lungo ritardata la
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convocazione dei collegi elettorali. Fra i crediti aperti ce ne
sono di quelli non applicabili ai servizi contemplati dal bi-
lancio. Non si tratta di rèspingerá nefinitivamente le spese,
ma di riservare un ulteriore giudizio.
Questi furono i concetti e le conclusioni ai quali il signor

Cochery ha informata la sua relazione.

Sebbene gli ultimi telegrammi da Parigi tolgano assai va-
lore.alle seguenti informazioni e considerazioni del Moniteur
in data del-27, pure pensiamo di doverle riferire.
Secondo il gíornale citato ecco quali erano le disposizioni

del governo del maresciallo alla data sopraccennata.
La destra della Camera dei deputati avendo risoluto di

prendere essa la iniziativa per la discussione dei bilanci, il
ministro delle finanze avrebbe colta questa occasione onde
affermare nuovamente Ïe idee,di'conciliazione e di pacifica-
zione che ispirarono la formazione del presente gabinetto.
Egli avrebbe esposto che, sebbene la Camera abbia reso

questo tentativo malagevole e forse inutile, il governo crede
di dover fare appello al patriottismo di tutti onde porre tre-
gua al conflitto politico ed assicurare, col voto del bilancio, lo
svolgimento regolare dei pubblici affari.
Dopo aver fatto emergere le conseguenze disastrose di un

rifiuto del voto Sekbilancio, il minístro avrebbe aggiunto
che, dinanzi al voto medesimo, il maresciallo si sarebbe ve-

dato costretto a farne ricadere la responsabilità su coloro
che lo avrebbero espresso, e che quindi egli dovrebbe ricor-
rere un'altra volta al giudizio del paese.
Se ciò nullameno la Camera rifiutasse il bilancio, il ma-

resciallo con un suo messaggio costituirebbe il Senato giu-
dice della situazione, e gli chiederebbe di pronunziare fra un
altro scioglimento della Camera dei deputati e la dimissione
del capo dello Stato.
Per completare queste inforniazioni il Moniteur aggiunge

che certi bonapartisti si adoperano a far accettare al mare-
sciallo, non l'idea di un colpi di Stato o di un colpo di foiza,
il cui successo apparisce anche a loro per lo meno dubbio,
ma l'idea di un plebiscito sulla forma di governo. I quali
suggerimenti furono finora assolutamente respinti.
Terminando, il giornale citato fa notare che i comporta-

menti della Camera non possono, a veder suo, che fornire
armi ai partiti estremi e consiglia alla maggioranza dei de-
putati a pesare attentamente la gravità dei fatti ed a non

prendere consiglio che dal suo patriottismo. " Alla Camera
è imposto un còmpito preponderante e decisivo. Essa è la
forza, e la sua moderazione non può avere sembianze di de-
bolezza. La Camera può fare delle concessioni senza pur ias-
segnarsi a fare la minima sottomissione.

,,

Le notizie politiche dalle Indie, dice l'Osservatore triestino,
sono sempre incerte. L'inviato turco era giunto il 26 ottobre
a Pesciawer e doveva proseguire il suo viaggio dopo alcuni
giorni di riposo. Egli sarà accompagnato sino a Costantino-
poli da un agente dell'Emir di Cabul. Frattanto il governo
delle Indie continua a prendere delle misure militari aQuetta,
ove si sta costruendo una nuova hatteria armata di 4 cannoni
di grosso calibro. La strada nella gola di Bolan viene allar-
gata per essere atta al trasporto di artiglieria, munizioni, ecc.,
il che dimostra, come dice la Gazzetta di Bombay, che le cose

non procedono così bene nel Chehlat, come 10 afferma il go-
verno. I Djoivaki-Afridi ad onta del blocco continuano i loro
attacchi.
I giornali osservano che il blocco non basta, ed essere ne-

cessarie delle misure più energiche contro gli Afridi ed i loro
istigatori. Il generale Ifeyes comandante delle truppe inviate
alla frontiera, che doveva recarsi in congedo in Ingliilterra,
ha rinunciato al suo proposito ed è partito per Kohat, cosa
che fa-ritenere necessaria la di lui presenza in quel sito.
Da Lahore scrivono che le relazioni fra PEmir di Cabul ed
il Kahn di Chehlat sono ottime; che l'Emir non ha stretto al-
cuna alleanza colla Turchia, nè ha assunto verun obbligo re-
lativamente alla missione dell'inviato turco.
Il presidente della Camera di commercio di Bombay, in un

discorso tenuto sulla carestia, ha dimostrato la necessità di
aumentare considerevolmente le comunicazionidel paese colla
costruzione di nuove ferrovie.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Oostantinopoli, 28. - I giornali pubblicano un proclama
indirizzato ai bulgari, il quale ricorda Pamnistia che fu accordata
precedentemente, e li invita a rientrare nelle loro case.
Pointe de Galles (Oeylan), 28. - È arrivato da Singa-

pore il piroscafo ßumatra, della Societh Rabattino, e prosegue pel
Mediterraneo.

Versailles, 29. - Seduta del ßenato. - Feray e Denorman-
die appoggiano la proposta di nominare una Commissione per fare
un'inchiesta sul malessere del commercio e delPindustria.
Rouland, governatore della Banea di Francia, dice che la crisi

risale a due anni, e che il modo migliore di rimediarvi sarebbe
quello di fare una tregua politica e di votare il bilancio.
Il Senato approva con 256 voti contro 236 An emendamento di

Poriquet, della destra, il quale dice che la Commissione d'inchie-
sta sarà composta di 8 membri e sarà eletta negli uffici a scrutinio
di lista.

Parigi, 29. - Batbie, senatore costituzionale, ebbe ieri un
altro colloquio con Mac-Mahon, e rinnovò le istanze affinchè si
rientri in un regime parlamentare normale. Mac-Mahon fece chia-
mare Grévy, presidente della Camera, ed ebbero insieme stamane
una conferenza.

Londra, 29. - La Banca d'Inghilterra ha ribassato lo sconto
al 4 010.
Parigi, 29. - Il maresciallo Mac-Mahon fu informato che al-

cuni senatori e deputati fecero dei passi presso i presidenti delle
due Camere per esprimere le loro inquietudini sulla sicurezza
della rappresentanza nazionale e sul modo con cui essa potrebbe
essere eventualmente difesa. Il maresciallo presidente volle vedere
i presidenti del Senato e della Camera per assicurarli che simili
timori sono privi di fondamento e che la rappresentanza nazio-
nale non corre alenn pericolo.
Parigi, 29. - Prendono consistenza le voci che vi sia la pos-

sibilità di un accomodamento delle attuali divergenze.
Vienna, 29. - La Commissione della Camera, discutendo la

tariffa doganale, approvò la proposta che i diritti debbano essere

percepiti in oro.
Londra, 29. -- La notizia dell'Esposizione internazionale,

che, sotto il patronato del Principe Umberto, avrà luogo in Mi-
lano nel 1879 dietro proposta del signor Cagli, fu accolta favore-
volmente. Un Comitato influente fu formato a Londra dal com-
missario delegato Edmuns Johnson per contribuire al successo
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dell'Esposizione. Il Principe di Galles fu invitato ad assumere la

presidenza onoraria del Comitato.
Bucarest, 29. - Il telegramma, il quale assicurava che dopo

la presa di Plevna sarà conehiuso un armistizio, è inesatto. Non
si farà alcun armistizio.

Costantinopoli, 29. - Un telegramma di Suleyman pascià,
in data di Rasgrad, racconta che i turchi fecero martedì una forte
ricognizione, partendo da Kadikioi con una quarantina di batta-
glioni di fanteria, un corpo di cavalleria e otto batterie di arti-

glieria nelle direzioni di Trestenik e di Metehka. S'impegnò un
vivo combattimento che durò parecchie ore. I russi, che avevano
forze quasi eguali, furono dapprincipio respinti verso Trestenik,
ma avendo quindi ricevuto alcuni rinforzi obbligarono i turchi a
porsi sulla difensiva, e la ricognizione turca ritornò alPindomani
mattina a Kadikioi. In questo combattimento i russi perdettero
2000 uomini; i turchi ebbero 216 morti, fra i quali 8 ufficiali, e
649 feriti, fra i quali 43 ufficiali.
Nello stesso tempo una brigata. turca fece una ricognizione

verso Pirgos, attaccò e scacciò i russi dalle fortificazioni di Pirgos
fino a Metehka, facendo loro subire gravi perdite; ma, avendo

poscia 1 russi ricevuto alcuni rinforzi, i turchi si ritirarono. In
questo comliattimento i turchi ebbero 74 morti e 205 feriti.

Londra, 30. - Ieri il ministro della marina, in un banchetto
offertogli in occasione della sua nomina, dichiarò che il vero inte-
resse déll'Inghilterra è la pace generale, ed espresse la speranza
che l'onore militare dei belligeranti essendo soddisfatto, qualche
potenza s'interporrà per far cessare le ostilità.
Il ministro dell'interno diebiarò che l'Inghilterra ò pronta con

le altre potenze ad offrire la sua mediazione quando si presenterà
l'occasione.

Londra, 30, - Il .Daily Telegrap1i ha da Sofia:
« I turchi occupano fortemente l'ingresso delle gole di Orkanié

e di Etrepol.
< I movimenti deirussi sono sospesÎ, in causa del cattivo tempo. »

NOTIZIE DIVE11SE
I I

Studenti prussiani. -- Nelle undici Università prussiane,
durante l'ultimo semestre estivo, erano inscritti 8219 studenti e
2200 uditori autorizzati a segmre 1 corsi universitari.

L'arte salutare in Algeria. - Secondo una statistica
pubblicata dal Journal de médecine et de pharmacie di Algeri, il
1° gennaio 1877 nell'Algeria vi erano 133 medici, 35 ufficiali sa-
nitari, 108 farmacisti, 118 levatrici e 257 veterinari, così ripar-
titi nei diversi dipartimenti:
Algeri: 56 medici, 18 ufficiali sanitari, 43 farmaciati, 58 leva-

trici e 11 veterinari.
Orano: 37 medici, 8 ufficiali sanitari, 35 farmacisti, 30 leva-

trici e 8 veterinari.
Costantina: 40 medici, 9 ufficiali sanitari, 30 farmacisti, 30 le-

vatrici e 8 veterinari.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

TEATRO VALLE. ÛId0pûŠfG, p0ema drammatico in 6 atti
di Pietro Cossa.

Finalmente anche in Roma abbiamo avuto un avvenimento
teatrale, una grande solennità artistica che ha richiamato
l'attenzione di quanti sono in Italia cultori delle lettere.
Milano colla Patti, Torino colle Due Dame di Ferrari, ed

il Fratello d'armi di Giacosa suscitavano giã l'invidia degli
abitanti dëlla capitale; per nostra fortuna Morelli e Cossa ci
avevano riservata nientemeno che la prima rappresentazione
di Cleopatra.
Questa prima rappresentazione è stato un avvenimento

artistico tanto importante che la cronaca dovrà occuparsene
per un pezzo.
Per la prima volta dacchè questo povero teatro italiano

tanto bistrattato da amici e nemici esiste, si è veduto un ca-
pocomico spendere parecchie migliaia di lire in costumi, see-
nari e compenso all'autore; pittori reputatissinki studiare
pazientemente l'antichità per riprodurne con scrupolosa esat-
tezza i costumi; scenografi di îngegno porre ogn studio
perchè la decorazione rendesse completa la rappreserfazione
del mondo egiziano che Cossa evocava dai sepolcri;e quel
che più importa notare, per la prima volta abbiamo visto un
pubblico italiano disputarsi, pagandoli prezzi altissimi,dieci
giorni innanzi, i posti per assistere alla prima rappresmia-
zione di un lavoro drammatico. Questo pubblico non era so-
lamente romano, ma bensì di tutta Italia; imperoccin al
gran numero di illustrazioni italiane che la capitale os)ita
ordinariamente in questa stagione, devonsi aggiungere i ion
pochi distinti signori, letterati, artisti e critici, venutiin
Roma espressamente per assistere a questa solennità.
Alludendo al contegno riservato, freddo eppure cortese al

pubblico, un nostro confratello disse: era un pubblico cie

diceva di sì colla testa, e basta.
Cossa deve essere orgoglioso di aver avuto un pubblici

siffatto, giacchè ne è degno.
In Italia non abbiamo, grazie aDio, la claque organizzata a

pagamento; ma abbiamo qualche cosa di peggio, cioè i facili
entusiasmi e le ire inconsulte delle platee, le chiamate alla
ribalta ad ogni frase, ad ogni verso¿ e i bisbigli impazienti,
le interruzioni scortesi; infine la romorosa espressione di
giudizi sommari, dei quali coloro stessi che li hanno pro-
nunciati, non saprebbero, spesse volte, dire la ragione.
Alla prima di Oleopa,traassisteva invece un pubblico colto,

intelligente, imparziale, capace di capire i più arditi voli del
poeta, di controllare le affermazioni dello storico, di giudi-
care, non seguendo idee preconcette, ma dal punto di vista
dell'autore, il lavoro del drammaturgo.
Questo pubblico non è trasceso, sabato, a dimostrazioni

chiassose; ma ha pronunciato apertamente, eloquentemente
il suo verdetto. Ove fosse stato possibile registrare inte-
gralmente questo verdetto, mettendo in luce le risposte non
dubbie ad ogni quistione sollevata dal dramma di Cossa, si
avrebbe la critica più ragionata e più giusta nella semplice
cronaca. Io non ho la pretesa di interpretare meglio degli
altri quel verdetto, e come vedo nei giornali ro.tto quell'ac-
cordo del pubblico della prima rappresentazione ,

mi limi-
terò a dire semplicemente la mia opinione.
Premetto che non annoierò il lettore ripetendo le lezioni

di storia delle qualí sono prodighi alcuni critici; nè mi ser-
virò del gigante fra i grandi, per impicciolire Cossa; e molto
meno perderò il tempo a dimostrare che Cossa doveva prin-
cipiare il suo dramma dal primo fatto saliente della vita di

Cleopatra, e finirlo colla morte dèlla protagonista, introdu
cendovi tutti gli episodi importanti tramandatici dalla storia,
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e tutti i personaggi storici che ebbero una parte marcata
nella sua vita.
Esaminerò il dramma di Cossa dal solo punto di vista arti-

stico, e mi occuperò deRa Cleopatra che ha scritto, non di

quella che avrebbe dovuto scrivere.
A lui piacque principíare il suo poema-drammatico dal

secondo periodo degli amori di Cleopatra e Antonio, quando
cioè Antonio, abbandonata a Roma la sposa, ritorna a Cleopa-
tra, e terminarlo colla morte di Antonio; ed 10 accetto senza
osservazioni il momento storico e piscologico scelto per l'a-
zione drammatica.
L'azione drammatica non sta nel rapido succedersi di casi

straordinari, nell'inviluppato intreccio di avvenimenti, ma
bensì sel cammino che percorre una passione, nell'urto di
essa cmtro la ragione o il mondo esterno, nella lotta che
per esa l'uomo deve sostenere contro se stesso o gli altri
fino e tanto che rimanga vittorioso o schiacciato.
C<ssa avrebbe potuto limitare l'azione della sua tragedia

allasola giornata d'Azio, e per cinque atti farci palpitare
colh spettacolo della balda e spensierata sicurezza della vit-
torà, cui Pamore inneggia , della gioia febbrile dei primi
triinfi, della trepidante aspettazione di un'ora senza vittoria
e enza sconfitta, della crudele sorpresa di un primo msuc-

caso, dell'ansia paurosa di nuovi assalti, del dolore di nuovi
revesci; e altamente commuoverci allo spettacolo delle ango-
sie e degli sconforti di Antonio, e delle paure, dei terrori di
fleopatra; e farci fremere alla prima idea di viltà: e toccarci
i cuorã e indufci a sentire un'immensa pietà per lei, e a

poco a poco precipitarci nella'terribile catastrofe deRa fuga
codarda. Ove l'arte lo avesse soccorso, anche di un giorno
solo della vita ûi Cleopatra egli poteva fare un dramma in-
teressante.

Ha scelto campo più vasto, e non gli sono mancati certo
gli elementi per comporre un lavoro altamente drammatico.
Se non vi è riescito completamente, è perchè l'arte, alcune
volte, gli è manoata ; ma è principalmente perchè Cossa
possiede una eminente qualità, la quale costituisce in pari
tempo il suo principale difetto come autore drammatico. È
poeta eruditissimo, e per quanto, con grandissimo studio,
egli nasconda la sua erudizione, non riesce a trattenere la
sua fantasia, nè è capace di rinunciare, per giovare al
dramma, ad un pensiero, ad una notizia storica, ad una os-
servazione, quando crede peregrino il pensiero, interessante
la notizia, arguta Posservazione.
Per parecchi lavori del Cossa è stato detto che si potrebbe

levare molti versigsenza che Pazione ne riinauesse alterata.
Dalla Cleopatra si potrebbe, senza nuocere l'azione, levare
intere scene. Eppure se vi è qualcheduno che consiglia il
Cossa di abbreviare, con opportuni tagli, qualche scena,
parla appunto di quelle parti del dramma dove il dialogo
serve alPazione; nessuno lo consiglia di levare i brani perfet-
tamente inutili all'azione, perchè? perchè sono i più belli;
sono le gemme poetiche che egli ha incastonato nel dramma,
o sono interessantissime desoi·izioni della vita dei costumi
egiziam.
Infatti il racconto dellincantatorè di serpenti è una vera

gemma, e una pagma di splendida poesia che troverà posto
nelle antologie; la descrizione della morte di Pompeo è bel-

lissima; quanto si narra sugli usi degli egiziani è pieno di

interesse; ma non sta nel dramma, e, 10 ripeto, perchè sono

cose bellissime nessuno osa consigliare al Cossa di levarle.
Ed ecco che il dramma si ferma, l'azione langue; ed ecco che
la qualità eminente dello scrittore fa più danno al dramma-
turgo dei suoi stessi difetti. In altri lavori Cossa è riescito a

dipingere i costumi dell'epoca nei più minuti particolari, col
mežzo di episodi interessanti; nella Cleopatra riunisce sulla
pubblica via vari personaggi e fa narrare i loro usi. Per farci
sapere come portavano il lutto gli egizi, non trova miglior
modo che far passare sulla scena un personaggio in lutto !
E questo al secondo atto, quando giã l'azione è ineammi-

nata, ed è logico l'attendere il suo naturalb sviluppo! Certo
io avrei capito di più quelle scene del secondo atto, se Cossa
le avesse presentate allo spettatore al principio del suo la-
voro. Giacchè il mondo egiziano è il campo dell'azione, non
sarebbe stato male portarci in Egitto (cioè darci quante più
notizie dell'Egitto si voleva) prima di principiare l'azione.
Oltre agli squarci di poesia descrittiva e ai racconti asso-

Intamente estranei all'azione, malgrado il loro valore lette-
rario indiscutibile, vi sono nella Cleopatra digressionie fiori
rettorici non pochi. Cossa che ha già fatto, dopo la prima
rappresentazione, qualche correzione felice, potrà facilmente
farne qualche altra allo scopo di rendere assolutamente im-
mune da critica, come lavoro letterario, la sua tragedia.
Quanto al lavoro drammatico, ho ben altre osservazioni a

fare e non senza importanza.
Abbiamo visto qual è il periodo storico illustrato dal

dramma ; vediamo ora qual è il dramma, quale il suo scopo.
Al quinto atto Marc'Antonio dice al suo amico fedele: Narra
le battaglie che ho combattute contro la mia passione, le
angoscie che ho sofferto, ed attesta che mai fui sì grande
come nella sventura e che son morto romanamente. Cleopa-
tra al 1°, al 4°, al 5° atto dimostra la sua ambizione senza

confini; al 5° dice chiaramente che voleva rialzare la sua

patria.
Da questo e dalle parole di altri personaggi chiaramente

è dimostrato che scopo della tragedia è spiegare la condotta
di Marc'Antonio e scusarlo, dimostrandolo soggiogato da una
terribile passione che lo avvinghia a Cleopatra. Giustificare,
col fascino della donna fatale

,
le colpe e le debolezze di

Marc'Antonio, ecco la ragione e il fine della tragedia. Ebbene,
questo fascino irresistibile, del quale si parla più volte, nella
tragedia non si vede affatto, oppure si manifesta con brevi
parole , coi sorrisi procaci ,

colla provocante arditezza
degli abbigliamenti. Noi vediamo, è vero, al primo atto
Marc'Antonio cedere a Cleopatra, ma non 10 vediamo lottare.
Al terzo atto vediamo la catastrofe della terribilissima lotta
ch'egli deve aver sostenuto contro la sua fatale passione,
ma non abbiaino assistito alla lotta. Al 4° 10 vediamo dub-
bioso, pauroso di Cleopatra arrendersi al maliardo sorriso;
è il solo punto in cui il fascino si intraveda. Al 5° assistiamo
alla lotta, ma qui il fascino è già rotto, e in quella scena

tanto lodata, e che è veramente bella, vediamo tutte le fu-
neste conseguenze del suo cieco amore, ma non scopriamo
ancora il segreto del dominio che Cleopatra ha su di lui.
Onde è che, vedendo le conseguenze della passione anzichè
la passione, quelle non ci sembrano logiche.
In arte, perchè la catastrofe sia giustificata, bisogna che la
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passione da cui è prodotta penetri nell'animo deÍlo spetta-
tore, vi faccia breccia, lo commova, lo trascini.
Antonio invece ci lascia freddi. Le sue smanie non ci toc-

cano. I-suoi tormenti ci fanno sorridere. Perchè? Perchè noi
non vediamo questo amore fatale che lo incatena, non ve-

diamo le seduzioni, gli incanti, il fascino irresistibilà della
sirena. Se la storia non soccorresse il poeta, lo spettatore
chiederebbe sorpreso: Perchè Antonio fa ciò ? Perchè la fuga
d'Azio ? '

Eppure il dramma doveva appunto col mezzo dell'arte
estrinsecare, sviscerare la passione di Marc'Antonio, e mo-

strare la potenza fascinatrice di Cleopatra in modo da ren-
dere evidenti, logici, fatali, inevitabili i fatti che quella pas-
sione e quel fascino areano.
Lo spettatore ignaro di storia dovžebbe essere tanto pene-

trato della forza della passione di Marc'Antonio, e della
potenza di Cleopatra su di lui, da comprendere, prima che il
fatto succeda, quale sarà il contegno del triumviro quando
vedrà allontanarsi la nave che porta Cleopatra.
Questo processo logico di qualunque azione drammatica è

stato trascurato spesso dal Cossa ne'suoi drammi; lo è coin-
pletamente nella Cleopatra per quanto riguarda uno dei mo-
venti principali dell'azione, l'amore di Antoniò. È trascurato
meno per quanto riguarda l'altro movente2 Pambizione di
Cleopatra. Questa ambizione si vede, si sviluppa, cammina.
Ha fermate, perchè in Cleopatra combattono piu passiom, e
al poeta piacque mettere tì•oppo spesso Iiell'animo della pro-
tagonista dubbi e paure che paralizzano la sua forza, ma
pure si vede, si sente, esiste; da un po'di vita al dramma e
percorre la sua strada preparando là catastrofe. Questa pas-
sione della protagonista non è però in lotta con Pamore di
Antonio, ma solo colle sue paure e colla fatalitA che si ri-
vela sotto forma di sconfitte di aribate. Onde mancando il

cozzo delle passioni, non essendo sufficientemente mostrato
il fascino di Cleopatra e l'amore di Antonio, manca una vera
azione. Vi sono invece delle scene staccate di molto effetto;
cito quella del 1° atto e quella del 5° fra Marc'Antonio e •

Cleopatra che sono veramente bellissime.
Quanto ai caratteri, oltre che non rispondono completa-

mente alla verità storica ed alla tradizione, non sono nem-

meno completi, considerati dal solo punto di vista artistico.
Quello di Cleopatra ha lati bellissimi, ma è inoompleto; ab-
biamo la donna ambiziosa, paurosa, superstiziosa, abbiamo
lamadre, abbiamo la regina crudele, ingannatrice, ma ci

Ho assistito espressameñte alla terza rappresentazione per
poter giudicare gli artisti dopo passata l'agitazione febbrile
della prima sera.
La signora Tessero-Guidone, artista intelligente e coscien-

ziosa quante altre mai, ha studiato profondamente il carat-
tere di Gleopatra quale Cossa l'ha intešo. Essa è entrata
nell'anima del personaggio e ne ha fatto Panima sua.

L'arabizione che tormenta Cleopatra, l'amore sviscerato

pel figlio, l'affettuoso rîmpianto di Giulio, le inquietudini, le
superstizioni, le paure e le viltà della'donna; la crudeltà, là
cupidigia della regina, tutto la signora Tessero riproduce con
grande verità, con finezza artistica. Per lei un pensiero, un'i-
dea, una sfumatura non è perduta. Se, malgrado questa in,
terpretazioue, la Cleopatra non ci soddisfa completainente,
la colpa non è sua. La signora Tessero, donna diintelligenza
e di coltura non comune aglí artisti, ha capito ancor prima
del pubblico dove stesse il lato debole del personaggio che
doveva rappresentare, ed ha tentato ogmmezzo per smozzare
gli angoli acuti di quel darattere, dando a DIeopatra tutte
le seduzioni della persona, e del gesto e dello sguardo, nei
brevissimi momenti che il poeta glielo permetteva. Conti-
nuando questo studió, essa migliorerà sempre quella figura
che, come dice Cossa, un artefice greco ha cavata da un gra-
nito egiziano. Non arriverà a giustificare l'epiteto di Dante,
ma almeno compierà Popera dell'artefice greco, da Cossa in-
dovinata, non finita.
Biagi si distingue nel riprodurre a balzi alcuni tratti del

personaggio che rappresenta.
Non è stato possibile al pubblico capire perfettamente il

Marc'Antonio di Cossa; non si può ragionetohnentefat rim·
provero al Biagi, se si trova nella idàntica condizione del

pubblico, Egli recita bene glipquarci più belli: a tutto quello
che si può prèsendere.da lui. ,
Morelli non ha chë un profilo da riprodurre. È ,chlafo ben

definito: era facile per lui averne plauso. Va molto lodato
però per la modestia colla quale, nelfinieresso delParteQ
egli, artista illustre, assume parti secoddarig
Privato esagera i gesti, e qualche volta sottolittea in Inodo

particolare, come per richiamare su di esse Pattenzione del

pubblico, delle frasi insignificanti. Egli però ha ben com-

preso iÍ carattere beffardo, sprezzatore della società e della

morale, dello incantatore di serpenti, e lo rende a mera-

viglia.
Mariotti, mi duole il dirlo, non riesce a rendere possibile

manca la regina dai sottili accorgimenti politici e, quel che
più importa, ci manca la donna di cui si parla tanto nel

dramma: la donna lusinghiera, la sirena, la seduttrice.
Marc'Antonio non può essere un carattere se la passione

che lo domina non sarà mostrata e giustificata. L'incantatore
di serpenti non è un carattere, ma un profilo indovinato,
come lo è quello del vecchio liberto di Pompeo;Rotei è troppo
candido e romantico per essere vero, troppo mummia ciar-
liera per essere vivo.
Gli altri sono ombre.
Della forma s,nlendidissima è inutile parlare. Dell'erudi-

zione nei particolari nemmeno. Anche quando Cossa non col-
pisce il lato più vero di un carattere storico, sa porlo ín un

quadro veramente storico.
Ed ora della esecuzione.

quel Rotei, tanto vuoto e parolaio.
Gli altri fanno del loro meglio, ma si trovano a disagio

con quella poesia robusta, splendida, ma non facile ad essere
detta.
Si distinsero invece tutti nelle traccature.
I costumi per la signora Tesseró furono disegnati dal sie

gnor Seifoni. Non si può immaginare nulla di più bello,, più
ricco e di miglior gusto. Quelli della Compagnia furono di-

segnati dal signor Massuero.
Le scene furono dipinte dá Alessandro Bazzani.
Ho già detto che costumi, scene, accessori, tutto è di una

YSTità StOrÎCa sûrupOIOSS.
Z.
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M I N ISTERODELLA M A R I h i OSSel'valol'io Àel Collegio 11018880 - 29 novembre 1877.
ALTEZZA DELLA STAzzons= 496, 65.

Utileio cent1•ale meteorologico 7 antim. Mezzodt a pom. 9 pom.

Firenze, 29 novembre 1877 (ore 16 40p
Cielo generalmente coperto con pioggie in diversi paesi. Mare

agitato dalle foci del Po al Capo Gargano e lungo la coste sudovest
della Sicilia, alle isole Partenopee e nel golfo delPAsinara.
Grosso nel canale d'Otranto. Venti freschi o forti da libeecio a

maestrale in questi paraggi e in altri punti del mezzogiorno. Se-
guita la depressione del barometro da 8 a 7 mill. in tuttá l'Italia.
P1•essioneoscillante tra 749mill.in Anconae 755 a Porto Empedocle.
Barometro seeso da 6 a 8 mill. e piogge lungo le coste dalmate.
Maestrale forte e mare agitato in Inghilterra nel giorno e nella
notte decorsa. Pioggie generali e forti sulla penisola. Libeccio
fortissinio ad Ancona, a Procida e presso Otranto. Continua il

periodo del tempo cattivo.

Barometro ridotto 151,4 758,3 753,1 754,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 12,9 15,7 15,4 18,1
(centigrado)

Ilmidità relativa... 91 70 68 77

Umidità assoluta... 11,58 9,26 8,92 9,65

Anemoscopioavel.a N. NO. 8 O. 0 O. 5 S. 1
orar. media inkil.
Stato del cielo........ 10. coperto 5. cumuli 1. bello 10. tutto

cirri coperto
all'orizz.

OSSERVEZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massiino= 16,8 C. = 18,4 R. | Minimo == 11,4 C.= 9,1 R.
Pioggia in 24 ore inill. 6,0.
Fiogge nella notte, sempre soirocco e tempo variabile.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 30 novembre 18'i'7.

I
Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROßSIMO

Y ALORI ,
60DIRENTO

80mÍ¾!e Tem¾
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . . Io semestre1878 - - 77 31 77 35 - -
- - - -

Detta det¶n 3 0|0 . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1878 - - - - - - -

Certifiõati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . Ao trimestre1877 537 50 - - - - - -

Detti Emissiona 1860/64 . . . . . . . . 1e ottobre 1877 -
- 82 - 81 95 - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

- - - -
- - - - - -

- - -
- 79 go

I)etto detto Rothschild . . . . . . . Io giugno 1877 - - - - - - - - - - -
-
- - 82 75

Prestito Nazionale . .
.
. . . . . . . . . . . 16 ottobre 1877 - - - - -

- - -

Detto detto pieculi pezzi. . . . . .
-

-
- -

-
- - - - - -

Detto detto stallohato . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

Obbligazippi Reni Ecclesiastici õ 0|0 . . - - - - - - - - - -

AzioiaWegia Cointereesata de'Tabacchi 2e semestre 1877 500 - 350 - - - - - -
- ,- - - - - - 817 -

'Obbligazioni dette 6 0/O . , , . . . . . .
.

- 600 - - - - -

Rendita Austriaca
.
.

. . . . . . . . . . . .
- - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1•ottobre 1877 500 - - - -
- - ....

Bànes Nazionale Italiana
. . . . . . . . . 20 semestre 1877 1000 - 750 - - - - - - - - -

- - - - 1960 -
BaucaR6elana ................ - 1000-- 1000- -- -- -- -- -- -- 1163-
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . 1°1aglio 1877 500 - 250 - - - - - - - -
- - - - - 437 75

Società Generale di Credito Nobiliare
Italiano................... - 500- 4Ò0- -- -- -- -- --

-- 695-
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . .
.
.
. .- . . .

. . . .
1o ottobre 1877 500 - - 408 - 407 - - -

Compagnia Fondfaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - ..

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . ,

'
- 500 - 500 - - - - - -

Obbligssioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - -

- - - ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 -- -- - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 19 inglio 1877 500 - - - -
1
-

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 00 537 50 - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illuulina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . .y. . . 2 semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - -

- - 645 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 600 - 500 - - - - - - -

Fio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 430 - - - - - - -

C AMB I «Ionny LETTERA DANARO Ë0miBale

Prezas fatte .-

Parig 90 108 95 108 70
.

- -

Marsiglia . . . . . . . 90 - - -
--
-
- 26 sem. 1877: 19 55 cont. - 19 62112 liquid. - 19 70, 75 fine dic.

one . . . . . . . . . . . . .
.
· ·

Certif. sul Tesoro, emissione 1860-64 82.
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90

Cart. Cred. Fond. Banco S. Spirito 408.Vienna ................« 90 -

Trieste................ 90, -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 90 21 88 - -

11 ßindaco: A. PIEEI,
Sconto di Banca . 5 010 ¯

D Deputato di Borea: Luxaiour.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA JFFICIALE DEL REGRO D'ITALIA £865 -

Ad istanza del signor cav. Raimpado avv. Brenna, rappresentante legale Ad intañza del signor cav. avv. Raintondo Brenna, rappresentante legale
della Banca Generale in Roma, appaltatrice della Ricevitoria provinciale di della Banca Generale in Roma, appaltatrice della Ricavitoria provincipleþ
Roma, si rende pubblico il seguente Roma, si rende pubblico il seguente

A.VVISO. .aTVISO.
Nel giorno 22 dicembre 1877, ad ore 10 antimetidiane, ed occorrendo un se-

condo e terzo esperimento nei giorni 29 dicembre 1877 e 5 gennaio 1878, avrà

luego nella E. pretura di Valmontone
la subasta dei seguenti fondi posti nel

territorio di Lugnano e Valmontone, a danno del signor Giuliani Paolo fu
Innocenzo:
1. Terreno seminativo, voc. Carbonaro,conf...., tav. 0 40, part. 268, reddito ca-

tastale 2 62 - 2. Terreno, voc. Valle Forma, conf. Amadio Silvestro, Aureli
Ma Rosa, tav. 05, sez. unica, part. 330, reddito catastale 0 63 - 3. Terreno,
voo. Piolo, conf Battinelli Lorenzo, Giuliani Andrea Antonio, tav. 0 27, part.
855, reddito catastale 4 46 - 4. Terreng, vocabolo Valle Forma, conf. Batti-
nelli Lorenzo, Massimi Pio e Giuliani, tav. 0 12, part. 428, reddito catastale
1 82 - 5. Terreno, come sopra, conf. Tulli Rocco e Trioffero Merco, tav. 0 20,

Nel giorno 22 dicembre 1877, ad ore 10 112 Ant.sed occorrendo,un secopgoe
terzo esperimento nei giorni 29 dicembre 1877 e 5 gennaio 1878, avrà Iuago
nella R. pretura di Valmontone la subasta dei seguenti fondi, posti nel ter-
ritorio di Artens, a danno del signor Fiorentini Nicola fu Lorenzo:
1. Terreno seminativo, vignato, alberato, voc. Siciliano, conf. Calcedõnio Fini

eredi di Francesco Molinari e Cesare De Angelis, tav. 14, sez. 2a, part. 120
121, reddito catastale 61 03 - 2. Terreno, voc. Catilina, conf. Calcedonio Fim,
eredi di Molini e De Angelis, tav. 58 50, sez. 2•, part. 331, reddito catastale
116 63 - 8. Terreno, voc. Valle S. Stefano, conf. principe Borghese, stradaÁro-
vinciale di Arianna, tav. 49 45, sez. 26, part. 342, reddito catastale 128 18 -
4. Terreno parte castagnato, selvatico, conf. gassa S. Stefano, Rovitelli e
strada, tav. 11 85, sez. 2a, part. 658, 657, 1961, reddito catastale 40 14 -5. Ter-

part. 428, reddito catastale 8 03 - 8. Terreno, come sopra, conf. Marcelli Se- reno seminativo, voe. Valleechia, conf. principe Borghese da tutti i jsti, tav.
rafino, Granati Chiara e Rosa, tav. 0 25, part. 431, reddito catastale 3 78 - 56 20, sez. 5a, part. 40, reddito catastale 111 28 - 6. Terreno, voe. Piano delle
1. Terreno, come sopra, confinante Maraili Anna Luigi, Marcelli Franc., tav. Tre Are, conf. principe Borghese e territorio di Valàlontone, tay. 131 90, ses.
0 26, part. 452, 453, reddito catastale 4 29

- 8. Terreno, come sopia, conf.Pal- 66, part. 99 100, reddito catastale 333 88 - 7. Terreno, vpe. Manziana, conf,1a-
.mieri Anna, Buttinelli Domenico e fosso, tav. 2 24, part. 475, 476, reddito ca- relio Guglielmetti e principe Borghese, tav. 14 60, Bez. 1a, part. 846, reddito
tastale 35 08 - 9. Terreno, voc. Valle dei Casali, conf. Fioravanti Maria En- catastale 29 20 - 8. Terreno, voc. Moretti, conf. principe Borghese e Scossera
rosia, tav. 0 22, part. 492, reddito. catastale 3 33 - 10. Terreno, come sopra, Mastangeli, tav. 9 22, sez. 16, part. 841, reddito catastale 28 22 - 9. Terreno,
conf. Battinelli Costantino e Maria, tav. 0 15, part. 509, reddito catastale 2 27 voc. Colle dell'Imperatore, conf. Cara di S. Stefano e Borghese, tav. 9 20,
- 11. Terreno, come sopra, conf. fosso, Beneficio Mareili goduto da Giuliani ses. 16, part. 631, reddito catastale 22 17 -10. Terreno, voc. Prato della Quazza,
D. Andres, tav. 0 25, part.516, reddito catastale 3 44 - 12. Terreno, voc. Valle conf. Borghese e Maestre Pie, tav. 5 TO, sez. 1·, part. 103, reddito catastale
dei Vignoni, conf. Marcello Anna e Gius., tav. 0 25, part. 520, reddito cata- 39 50 - 11. Terreno coine sopra, conf. Cesare De Angelis ed Antonio Ili Ro,
stale 1 78 - 18. Terreno, come sopra, conf. Giuliani D. Andres,Giulietti Paolo, tav. 2 35, reddito catastale 12 86 - 12. Terreno, vocabolo Maddalena, conf.
tav. 0 .12, part. 544, reddito catastale 1 65 - 14. Terreno, voe. Piazza Nuova, principe Borghese, piazza pubblica, tav. 5 85, sez. 1a, part. 95, reddito cata-
conf. Giuliani Antonio, Giannetti Domenico e Franc., tav, O 39, part. 650, red- stale 43 28, ilosti in vendita col prezzo minimo di lire 19,830 43, sommÀ da
dito catastale 2 02 - 15. Terreno, come sopra, conf, Confr. Gonfalone,Frediani depositarsi in garanzia dell'offerta lire,99152.
Anna, tav. 1 25, part. 056, redd. cat.6 46 -16. Terreno, come sopra, Confr. Gonfaa Il prezzo dovrà aborsarsi nel tre giorni successivi all'aggiudicazione; le spese
lone,Tulli Biagio, tav.0 85, part. 658, redd. cat. A 39 - 17. Terreno bosco di taglio, tutte saranno a carico del deliberatario.
come sopra conf. Aureli Gio. Batt., Impellani Ant., tav. 1 05, part. 855, red- Roma, li 29 novembre 18774
dito catastale 2 73 - 18. Terreno seminativo boschivo, voe. Toche, conf. Aga- 5954 Il Ricevitore provinciale: RAIMONDO BRENNA,
pito ed Aureli Francesco, tav. 128 68, part. 997 a 999, 210, 2137 a 2139, red-
dito catastale 279 54 - 19. Id. Panella, conf. Granati Antonio e princ. Doria, STRADE COMUlWALI ORABLICAWORIE
tav. 24 25, part. 1029, 1030, reddito catastale 108 82 - 20. Bosco ceduo Pensa-

roni, conf. Aureli ed altri, Ficonone Franc., tav. 6 69, part. 1043, 1049, reddito REGIA PREFETTURA DI CATANZARO
catastale 12 28 - 21. Seminativo selvotto vignativo, voc. Rocca, conf. Mosca
Cesare, Cristini Luigi. Ginnetti Salvatore, tav. 9 24, part. 1159, 1160, 908,2118' & AYYISO D'ASTA
reddito catastale 47 87 - 22. Seminativo, voe. Valle Fredda, conf. Velli Dome-
nico, Marini Antonio, Tuoforo Pasquale, tav. 3 58, part. 1584, reddito catastale Il sottoaeritto rende noto che nel giorno 20 di dicembre P. v., alle ore 10

10 54 - 23. Come sopra, conf. Marcelli Angelo, Mariani Domenico eFrancesco, antimeridiane, davanti alPill.mo signor prefetto o ad gn suo delegato, e collo
tav. 0 70, part. 1598, reddito catastale 1 69 - 24. Terreno, vac. Valle, conn- intervento del sindaco di Squillace, in una sala di questa prefettura, ei pro-
nante Buttinelli Pietro ed Agostino hŒareplli, tav. 6 10, part. 1600, reddito cederà alPincanto, ad estinzione di candela vergine,49er 10Appalto.deilavori
catastale 12 29 - 25. Bosco ceduo, voc. Pantano, conf. principe Doria, ,Aureli di costruzione e sistetaasione delle -strade obbligatorie di Squillace, distinte

Teress, tav. 2 58, part. 1662, reddito, catastale 10 40
- 26. Seminati vocabolo nei seguenti tronchi, di lunghezza e costo appresso designati, secondo i,pro-

Corazza conf. Mosca Cesare, Giuliani Angelo, tav. 2 72, art. 1 reddito getti dell'ingegnere Walcanelli, visibili alla prefettura in tutte le ore d'agielo
catastalÔ 13 03 - 27. Bosco cedno semmativo, Pantano alle dell Forms, dalle 12 allo 2 pomeridiane,
conf. Maerce2 1 og o o voc. nÑro z cpo f p iñ7 2e ÔoËaddi 1• Dalla provinciále Catanzaro-Chiaravalle ai confini del comune di ß 11-

Êe ano Antonio, Giuliani Vito, tav. 0 20, part. 2047, reddito catastale 0 14. - lace verso Borgia e Vallefiorita, e dalla provinciale Chiaravalle-Soverato sila

29. Casa in vicolo di Achille, conf. Colonna Andrea, Fioravanti Angelo, par-
ferrovia L. M. 4341 26, costo lire 22,659 96.

tieella 39 sub. 4, reddito catastale 11 25 - 30. Casa, via della Rocca, confi- 2• Da Squillace alla provinciale Catanzaro-Qbiaravalle M. 3353 59, coato
nante Traupanella Paolo Andrea, part. 163 sub. 4, 164, reddito catastale 51 - fire 22,839 27.

O a 'v a eÎP tec ,af. io a tevia ome MB rg P 22r9t. Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno:

237 sub. 2 7 - 33. Casa in Borgo Vecchio e vicolo della Fontana, conf. Borgo a) Presentare un certificato di idoneith, di data non anteriore,a sei mesi,
Vecchio e Fontana del Carbonaro, part. 244, 246 sub. 2, 250 sub. 1 2 3, 251 rilaseisto da un ingegnere capo del genio civile, o di un ufficio tecnico pro-
sub. 2, 252, 258 enb. 2, 254, 256, 251 sub. 1 2, 254, 256, reddito catastale 262 50

- vinciale, nel quale sia fatto cenno delle opere eseguite od alPeseguimento
34. Casa in via della Castagn ,e

conf. Colonna Luigi e Felic ,4art. 257, red¯ delle quali abbiano preso parte.

no coan9f Geo rate i sædaÂl Saglra elntC barna 2dB ub. 1,Fred b) Certificato della Tesoreria provinciale, dal quale risulti essere stato

tastaÏe 33 65 - 36. Valmontone, Bosco ceduo seminativo, vocabolo Valle fatto deposito di lire 2275 per cauzione provvisoria.
Sant'Angelo, confinante principe Doria, Cristini Luigie Maestre Pie, tav. 12 10 Terminato Pincanto verranno trattenuti i soli documenti presentati dal cou-
sez. 1•, tart. 814 a 816, reddito catastale 35 18 - 37. Vigna e casa colonica corrente che rimarrà deliberatario dell'appalto, e la sua cauzione provvisoria
voc Colle Ventevan ,162 8 r ded te tas 1p1eÊ90Œ oaËoec dovrà essere convertita in definitiva, che è di lire 4550, da prestarsi con ta-

caonf. co a di Valmontone, Ferranti e Giuliant fratelli, tav. 78 20, vart. 890 luta legale o con dedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente.

891, 894, 893, reddito catastale 328 91 - 39. Seminativo pascolo, voe. Colle Pe- Sarà però accettata anche una valida ipoteca del valore doppio della cau-
rito, conf.Fosso di Ninfa, principe Doria, Francesco Marnechetti, tav.8 2, part zione, che verrà svincolata dopo la collaudazione finale dei lavori da ese-
1144, 1145 - 40. Bosco da taglio Acqua di Magg., conf. territorio di Palestrina' guirsi due mesi dopo ultimata la strada.
pr ne neer ria, Gon a ne tasy. 6 p 0 1

,
ettiŠl oMees d Il tempo concesso per l'ultimazione della strada è di anni 4, che però verra

tav. 51 15, sez. 3•, part. 80, 81, 202, redpdito catastale 118 81 - 42. Terreno, vo- dimmuito m proporzione del mezzi straordinarn che potrà provvedere il co-
-cabelo La Pera e Colle, conf. ferrqvia, principe Doria e Galeotti, tav. 80 60, mune, e decorre dal giorno della consegna.
sez. 56, part. 403, 405, 406, 508, reddito catastale 204 31 - 43. Semmativo, vc~ Le voci di ribasso non dovranno essere inferiori a centesimi 50 per ogni
ca lo La P ame¾ alle duell pp nf. e

y elva
' ' 100 lire di lavori da alipaltarsi, sia a corpo che a misura, da eseguirsi anche

conf. principe Doria, Balzani Maria e sorelle, tav. 19 9 sez. 66, part. 68, red' colle prestazioni in natura.
dito catastale 14 29 - 45. Seminativo, voc. Castagna, conf. principe Doria da Le spese tutte di appalto e di contratto, bollo, registro, copie del contratto
tutti i lati, tav. 57 31, part. 96, reddito catastale 281 39 - 46. Seminativo, vo- e goeumenti relativi sono a carico del deliberatario che perderà la osumione
cabolo Colle della Castages, conf. principe Doris, Confr. delle Anime Sante, provvisoria, ove entro 8 giorni dalPaggiudicazione dellaitiva= dei lavori non ei

mi i o 50n, co I Ëo d I 866 54 a mmæa o ta sent garca si ezj presenti per la etipulazione del contratto.
Pefferta lire 1443 33.

Il tempo utile per presentare le offerte di ribasso non inferiori del vente-

- II prezzo dovrà sborsarsi nel tre giorni successivi all'aggiudicazione; le aimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà col giorno 5 gennaio 1878, alle ore

spese tutte saranno a carico del deliberatario.
10 antimeridiane.

Roma, li 29 BOVOIbbre 1897. Catanzaro, li 20 novembre 1877,

5955 D Ricevitore provinciale: RAIMONDO BRENNA. 5947 Il Segretaria di Prefettura: D. PISANI.
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REGIA PREFETTURAþI BOM&
1(INISTRO DELl/INTRNO - Diazzious GERERALE DRIiLE ÊARCERI

Avviso di provvisoria aggiudicazione
per l'appalto della fornitura della carne alla Casa di custodia di Santa Balliin di ha
Î?appalto della fornitura della carne per la Casa di custodia di S. Balbias
di Roma è stato nell'ineanto di questa mattina aggiudicato provvisoriámente
col ribasso del due per cento sul prezzo indicato nella notifloazione del sei
el corrente mese.

Si ricorda al pubblico che il termine utile per l'oferta del ventesimo è stato
lasato alle ore undici antimeridiáne del giorno 13 del prossimo mese di de-
eëmbre.
Per le condizioni relative si riehiama la succitata notificasfone di primo in-

canto del giorno 6 del corrente mese.
Roma, li 27 novembre 1877.

5974 Il Regretario di Prefettura: A. GIGLÏESL

MINISTERO DELL'INTERNO
Ë&EZIONE GENERALE DELLE CAR0ERI

'DIREZIONEDICOMMISSARIAT0MILITAREMARÈ'H0
lWEU $$OONDO DIPARTIlURNÈO

Avviso dMsta.
Si notiflea che alle ore 12 meridiano del giorno 11 dicembre prossimo ven-

turo, nella sala degl'incanti in Napoli,,via Santa Lucia a Mare, accosto la ca-
serma del distaceamento Corpo Reali 1½uipaggi, innanzi al colonnello com-
missario direttore delegato dal Ministero della Marina, e presso la Direzione
di Commissariato del 16 dipartimento marittimo alla Spezia, equella del 86 di-
partimento marittimo in Venezia, si procederà simultaneamente, col metodo
delle schede segrete, contenenti il ribasso di lin tanto per cento, allo incanto
per la provvista, in un sol lotto, al detto 2• dipartimentos durante l'anno 1878, di

Chil. 49000 di olio di oliva di l a qualità per macchine
per la complessiva somma di lire 73,500.

La consegna sarà fatta nel R. Arsenale marittimo di Napoli e R. Cantiere
di Castellammare nel modo indicato nel relativo capitolato.
Coloro che vorranno concorrere al detto appalto, dovranno presentare in

uno dei suindicati uffici le loro oferte sottoscritte e suggellate, ove nel sur-
riferito giorno ed ora saranno ricevnte, ed aperte le schede degli accorrenti.
Quindi da questa Direzione di Commissariato, tosto conosciuto il risultato de-
gli altri incanti, sarà deliberata Pimpresa provvisoriamente a quelPcíferente,

K seguito delPavviso d'asta in data 27 corrente novembre relativo allo SP-
algo delle careeri giudiziarie di varia provincie del Regno, si previene che

enqfortnità a quanto si è pratiesto nei precedenti ineanti, le oŒerte per
Tappälto delle carceri della provincia di Napoli potranno essere presentate
non solo aÏIs prefettura della stessa città di Napoli, run anche a quelle di
Roma e di Firenze, alle ore 10 ant. del gioëno 10 dicembre p. f.
I appalto sarà deliberato dal sig. prefetto di Rome, purchè il ribasso rag-

kin ga 11 limite lilinimo fissato dalla Direzione generale delle careeri in ap-
posita scheda suggellata; in caso di offerte pari lo stesso sig. prefetto pro-
cederà nei modi prescritti dall'articolo 93 del regolamento generale di Con-
tabilità.

Roma, li 29 novembre 1877.

5964 Il Direttore Capo di Divisione: CASANOVA.

che, dei tre incanti, risulterà 11 maggior oblatore, e ciò a pluralità di oferte,
e che abbia superato od almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito nella
scheda segráta dell'Amministrazione marittima.
Le oferte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da L. 1 20.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero della

Marina e presso le anzidetto Direzioni di Cómmissaristo.
Il termine utile (fatali) per oferfre íl ribasso non inferiore al ventesimo è

fissato a giorni 10 decorrendi dal mezzodi del giorno in cui verrà pubblicato
favviso di seguito deliberamento.
Per cauzione delPimpresa e per essere ammessi a concorrere si deposite-

tanno lire 7350 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato, al
portatore, al prezzo corrente nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Per le spese approssimative di contratto, taisa di registro, ecc., si deposite-

ranno all'atto della stipula lire 700.
Napoli, 27 novembre 1877.

MINISTERO DI AGRICOI,TURA, INDUSTRIA E COMERCIO 5949 Il Capitano Comneissario ai Contraffi: CAMILLO MIGLIACCIO.

TEREZIONE GEËERALE DELL'EOONOMATO STRADE 00mUlwALI OBBLIGATORIE
avvxso. g

Il pubblico ineanto, tenutosi a termine dell'avviso d'asta 8 novembre cor-
rente, inserito nel n. 262 della Gazzetta ITfßciale del Regne del giorno 9 stesse
mese, per l'appalto delPimliallaggio, trasporto e consegna alla ferrovia dei

registri pel lotto, è stato provvisoriamente aggiudicato col ribasso del 4 per 010
sui prezzi stabiliti a tase dell'asta.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

efterte di ribasso non niinori del ventesimo sul prezzo di deliberamento prov-
visorio acadrà alle due pomeridiane del giorno 3 dicembre p. v.
Le offerte suddette saranno ricevute dall'ufficio di segreteria dell'Econemato

generale presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, via dells
Stamperia, n. 11, accompagnate dal prescritto deposito.
Il capitolato è visibile presso Púfficio suddetto a chiunque ne faccia ri-

chiesta.
Dato a Roma, 24 novembre 1877.

5971 Per PEconomato Generale: G. BENZO.

REGIA PREFETTURA DI CATANZARO
AVVISO D'ASTA.

Il sottoscritto rende noto che nel giorno 20 dicembre p. v., alle ore 12, in
una sala di questa prefettura% davanti all'illmo signor prefetto o ad un.sno
delegato e coll'intervento del sindaco di Zagarise, si prodede alPincanto col
metodo dell'estinzione della candela vergine per Pappalto dei lavori di cc-
struzione della strada obbligatoria Zagarise-Soveria, del costo di lire 74,028 25,
gipsta il progetto dell'ingegnere Salvatore Rutigliano.
Per essere ammessi all'asta i cOECOrr6BÍÎ À0VrBERO :
a) Presentare un certificato d'idoneità, di data non anteriore a sei mesi,

rilasciato da un ingegnere capo di un ufficio tecnico dello Stato o della pro-
vincia, o di un sindaco di un comnae del Regno, nel quale sia fatto cenno
delle opere eseguite, od allo seguimento delle quali abbiano preso parte,

b) Certificato della Tesoreria provinciale, dal qua.le risulti avere deposi-

AMMŒISTRAZI01% PR0VINCIALE DI MESSINA

Si prevengono i possessori di obbligazioni provinciali date in pagamento di
opere stradali al signor Francesco Giordano, che alle ore 12 meridiana del

giorno 15 andante mese avranno luogo due separati sorteggi nell'aula di que-
pta 1)eputawione provinciale ed innanzi 14 stessa, riunita in seduta speciale e
pubblica.
La prima estrazione avrà luogo per rimborso di uns quarantesima del ca-

pitale knpiegato a tutto l'anno 1870 e rappresentato da obbligazioni della
Reconda e terza serie. - Altro sorteggio quindi avrà luogo per ammortizza-
zione di una quarantesima parte del capitale impiegato a tutto marzo 1874,
rappresentato da obbligazioni di quarta e quinta serie.
Le operazioni per la estinzione del capitale dei titoli vincitori avrà comin-

ciamento pel di primo gennaro 1878.
Messina, 1 digembre 1877.

&961 Il Prefeita presidente: D. TONARELLL

Terminato l'incanto verranno trattenuti i soli documenti presentati dal con-
corrente che rimarrà deliberatario dell'appalto, la cui cauzione provvisoria
verrà cangiata in definitiva, che è di lire 7450. Tale cauzione sarà prestata
con valuta legale o con cedole del Debito Pubblico dello Stato al vaiore cor-
rente. Sark accettata anche una valida ipoteca del valore doppio della cau-
zione, che verrå svincolata dopo la collaudazione finale dei lavori che avrà
luogo due mesi dopo ultimata la atrgda.
Il tempo concesso per l'ultimazione della strada è di anni 6, avendo il co-

mune già deliberato mezzi straordinarii, e decorre dal giorno della consegna
dei lavori. Le voci di ribasso non dovramro essere inferiori a centesimi 25
per ogni 100 lire di lavoro da appaltarsi, sia a corpo che a misura, da ese-
guirsi anche colle prestazioni di opere in natura.
Le spese tutte di appalto e di contratto, bollo, registro, copia del contratto,

documenti del progetto, sono a carico del deliberatario, che perderà la cau-
zione provvisoria, ove qatro otto giorni dall'aggiudicazione definitiva dei la-
voti non si presenti per la étípulazione del contratto.
Il tempo utile per presentare le offerte dî ribasso non inferiori del vente-

simo del prezzo di aggiudicazione acadrà col giorno 5 gennaio 1878 alle ore 12.AVVISO. della rendita di lire 125, al noIge di Catanzaro, li 20 novembre 1877.

Essendo a da'ta sÛrar a ricevuta da i ubbi van na fco rcoles 5948 Il Segretario di Prefettura: D. PISNAL
in data 6 luglio 1871, sotto il n 979 dalla data della prima pubbUtama
d'ordine generale, stata rilasciata dal del presente avviso senza che siano in- AVVISO. eredi beneficiati ed a mezzo del notaio
protocollp dell'ufficio del Debito Pab- .tervenute opposizioni si farà luogo al (2a pubNicazione). Michele Giammarioli di Frascatisi pro-
blico presso PIntendenza di Finanza in rilascio dei nuovi titoli procedenti dalla cederà all'inventario dei beni relitti da
Milano alli signori Fras doth Carlo, ed richiesta operazione indipendentemente Si previene chiunque possa avervi Nicola Zampiloni del fu Giuseppe, dece-
Arosio canonico Luigi, del certificato dalla riproduzione della ricevuta sud- interesse che col giorno 8 decembre datoindettopaesefindal7febbraio1877.
del consolidato 5 per cento, n. 1314, detta. 6542 p. f, alle ore 10 ant., ad istanza degli 6876 Lenovico avv. Grammatom.
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REGIA PREFETTURA Dr RONA
MINISTERO DELL'INTERNO -- DIREZIONE ÛENERAL1Ï BllLiE ÛARCERi

Avviso di secondo incanto

per l'appalto del servizio di fornitura della Casa di custodia
di Santa Balbina in Roma.

Essendo riuscito deserto il primo incanto sperimentato questa mattina per

lo stesso oggetto, si avvisa il pubblico che alle ore undici antimeridiane del

giorno 13 del prossimo mese
di dicembre si procederà in questa prefettura,

avanti rillustrissimo signor prefetto, o chi per lui, allo incanto di sei separati
lotti per l'appalto della somministrazione in natura dei commestibili e com-

bastibili sottodescritti eccorrenti per la Casa di custodia di Santa Balbina

in Roma durante il triennio 1878-1879-1880
in base al relativo capitolato del

29 maggio 1863, visibile a chiunque nella prefettura stessa durante le ore di

tifficio.
L'iábanto sarà tenuto col metodo della estinzione di candela, separatamente

per ciascun lotto, e secondo le norme fissate dal regolamento del 4 settem-

bre 1870, no 5859.
L'aggiudicazione seguirà a favore di chi farà un maggiore ribasso nella ra-

gione non minore della somma che per ogni cento lire sul montare comples-
aivo di ciascun lotto sarà determinato da chi presiederà l'incanto.
L'incanto per ciascun lotto sarà aperto sul prezzo indicato nella tabella

trageritta in fine del presente avviso, e si procederà all'aggiudicazione anche
nel caso che vi sia un solo concorrente.

Gli aspiranti alle singole forniture per essere ammessi all'incanto dovranno
presentare un certificato di moralità e d'idoneità di recente data rilasciato

dall'Autorità municipale del luogo ove sono domiciliati, e dovranno a garanzia
dell'asta fare il deposito di una somma equivalente al 5 per 100 dell'impor-
tanza del lotto o lotti ai quali vogliono concorrere.
A garanzia poi dell'esatto adempimento dei loro obblighi dovranno gli ag-
giudicatari nell'atto della stipulazione dei contratti presentare un fideiussore
solidale ed un approbatore notoriamente responsabili, o somministrare una

canzione corrispondente al sesto dell'ammontare delle rispettive imprese me-
diante vineolo di cartelle nominatiŸe del Debito Pubblico dello Stato o co)

deposito di titoli al portatore dello stesso Debito, oppure del corrispondente
capitale nella Cassa dei depositi e prestiti.
Nel termine di giorni otto dalla data della seguita aggiudicazione gli ag-

giudicatari dovranno assienrare con regolare contratto Pesatto adempimento
degli assunti impegni, e nel caso di rifiuto o ritardo perderanno il deposito
di ammissione alPiacanto, il quale cederà ipso jure a beneficio delPAmmini-

strazione dello Stato, e si procederà ad una nuova asta.
Tanto gli appaltatori quanto i fideiussori dovranno eleggere il domicilio in

Roma. Saranno a carico degli aggiudicatari le spese tutte dell'asta e dei con-

tratti.
Il termine utile per presentare le offerte di ribasso non inferiori al vente-

simo dpl prezzo sul quale verranno aggiudicate le singole forniture acadrà il
giorno 29 dicembrepalle ore 11 antiineridiane.

Quantità AMMONTARE
d'ogni genere della fornitura

GENER I
provv dersi
durante o per ogni per ogni
l'appalto y genere lotto

Pane bianco . . . . Chil. 12500 50 6250 > 40250 a1
Pane pei detenuti sani. . » 85000 > 40 84000 >

Riso . . . . . . . . » 9000 > 50 4500 >
6 22

li'agiuoli e legumi secchi . » 6750 > 30 2025 >
a »

Paste di prima qualità. .
» 900 a 75 675 >

3
Paste di seconda qualità . » 5500 > 58 3190 >

8387 50
Semolino . . . . . . > 150 > 75 112 50
Farina di gran turco . . » 9800 > 45 4410 »

Olio d'olivo per condim. . > 450
'

1 60 720 x

4 Petrolio raffinato . . ,
a 2700 1 > 2700 > 3560 a

Olio d'ohvo per illuminaz. > 100 1 40 140 >

Burro . . . . . . .
» 50 3 60 180 .»

Strutto . . . . . . .
50 2 10 105 »

5 Lardo
. . . . . . . > 1450 2 10 3045 »

Latte
. . . . , , Ett. 21 40 > 840 >

Cacio pecorino . . . ChiL 500 2 20 1100 >

Uova . . . . . . Dozz. 3600 1 » 300 >

Carbon Coke . . . . Mir. 3500 > 60 2100 >

6 i Carbone . . . . . . > 2950 1 > 2950 > 5650 >

Paglia . . . . . . . > 1500 » 40 600 >

Roma, addi 27 novembre 1877.

5973 Il Segretario Incaricato: A. GIGLIESI.

(la pubblicazione)
FERROVIE DELLMLTA. ITALIA

AVVISO -- Vendita di materiali fuori d'uso.
La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudies-

zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei magazzini
del servizio della manutenzione e dei lavori in Torino, Alessandiia, Milano,
Bologna, Verona, Pistoia e Sampierdarena:
Aceisio vecchio in guide, ritagli di guide, ecc. . . . . . Chil. 17,000 circa
Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli,
in stecche, piastre, chiodi, cunei, ecc. . . . . . . , ,, 3,000,000 ,

Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, e in
cuscinetti

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 758,000 ,

Ferro e acciaio in tornitura e limatura, lamiera di ferro e zinco vecchio. Quan-
tità diverse.
I materiali suddetti possono essere visitati nei magazzini ove sono depositati.
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'oferta a condizione che ab-

bla previamente versata all'Amministrazione una canzione in valuta legale
corrispondelite al decimo del valore dei materiali per cui ofres se esso valore
non eceede lire 5000, ed al ventesimo se è superiore a tale somma.
Le oferte dovranno essere spedite alPindirizzo della Direzione Glenerale

delPEsercizio delle Ferrovie delPAlta Italia in Hilano in piego sug-
gellato portante la dicitura: Bottomissione per l'acquisto di materiali fuori
d'neo; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 18 dicembre p. v.
Le schede d'oferta saranno dissaggenate il giorno 20 dello stesso mese.
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di ß0 giorni

dalla data dell'aggiúdicazione, però se le partite aggiudicate ad una stessa
Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, sarà accordato per l'esporta-
zione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate.
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro.
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquistosdi

delti materiali, nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e
dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono.di-
stribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, Genova, Milano,
Brescia, Verona, Padova. Yenezia e firenze e dai magazzini ove i ragtekigli
stpssi sono depositati.

Milano, 2T novembre 1877.
5965 La Direzione Generale ;de1PEsercizio.

DIRHIONE DEL GENIO ELITARE DI BARI
Avviso di deliberainento d'appalto.

A termini dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870, si notifica che lo
appalto di cui nell'avviso d'asta del 20 novembre 1877 per la

Sistemazione della Caserma ß. Antonio in Bari per l'ammontare di
lire 100,000 (centomila) da effettuarsi nel termine di sei mesi
dalla data dell'ordine d'incominciamento

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 10 75 per cento.
Epperò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le efferte di ribasso non minore del ventesimo, acagonosal mezzodi del
giorno 4 dicembre 1877, spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi
oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del vigesimo

déve all'atto della presentazione della relativa efforta accompagnarla 601 de-
posito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'oferta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta,ssita in

via San Benedetto, no 15, piano primo, dalle ore 8 ant. alle 9 pom.
Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro oferte alle Direzioni ter-
ritoriali del Genio di Napoli e Ancona ed allici dell'Arma in Foggia e Lecce.
Di queste ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno

sil'nificio appaltante officialmente prima della scadenza del termine utile (fa-
tali), e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sovra
e presentata la ricevuta del medesimo.

Dato a Bari, 29 novembre 1877. Per la Direzione

5976 ' Il ßegretarie: ASINELLI PIETRO.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Verona (ga)

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notilles che nell'incanto d'oggi l'appalto per la provvista di quintali 1500 di

grano nostrale, da consegnarsi al panificio militare di Mantova, come dall'av-
viso d'asta in data 13 corrente mese, ò stato provvisoriamente deliberato al
prezzo di lire as 78 per ogni quintale.
Chiunque voglia fare un ribasso, non inferiore al ventesimo sul prezzo sud-

detto, dovrà preseptare la relativa offerta non più tardi delle ore 2 pom. del
1 dicenibre p v. (tempo inedio di Roma), trascorso qual termine non sarà più
accettato alcun partito.
Insieme all'efferta dovrà essere consegnata la ricevuta di deposito della
relativa cauzione in ragione di lire 600 cadaun Iolilé di quintili 300, qusle
deposito dovrà esser fatto in moneta corrente o titoli del Debito Pubblico
dello Stato secondo il valore di Borsa, fermi restando per tutti gli effetti i
patti ed oneri stabiliti coll'avviso d'uta prementovato.

Verona, 26 novembre 1877.
Per detta Direzione

5958 11 Tenente Commissario: FRANCESCO VENTRELLA.
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1]IREZIONE DI 80MI881RIAT011BITARE ELLA IIIVISIONE DI VERONA (
AVVI80 D'ASTA N. 35 - Frumento occorrente pel puificio militare di Verona.

Stante la parziale deserzione dell'incanto tenutosi oggi, si avverte che nel giorno 6 dicembre P. v., alPora una pomeridians, avrà luogo presso questa
Direzione, Corso Vittorio Emanuele, num. 94, avanti 11 signor direttore, un pubblico secondo incanto mediante partiti segreti per la provvista di frumento
nostrale per l'ordinario servizio del pane ad economia.

INDICAZIONE Grano da provvedersi Numero Quantità Bate
5 mma

dei magazzini , per cadun .
T

.

peigualile provviste Quantitàtotale deilotti
di cacizoenen Î$290 üÍlIO þ0718 00BS6güß

devono servire Qualith lotto
1

Quinta¾ Quinta¾
La consegna della prima rata dovrà effettuarsi

Verona . . . . . Nostrale 8900 18 300 3 600 entro dieci giorni a partire da quello successivo
alla data delfavviso di approvazione del con-
tratto; le altre due rate si dovranno egualmente
consegnare in 10 giorni coll'intervallo però di
giorni 10 dopo Pultimo del tempo utile tra una

consegna e l'altra.

Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto delPanno 1877, a questa Direzione la ricevuta comprovante il deposito provvisorio della

del peso non minore di chilogr.75 per ogni ettolitro e di qualità corrispondente somma di lire 600 per ogni lotto, quale deposito sarà pel deliberatario con-

ai campioni esistenti presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli vertito in cauzione definitiva.

speciali.
Il deliberamente seguirà lotto per lotto a favore di colui che nella propria
oferta segreta avrà proposto per ogni quintale un prezzo inferiore o almeno pari
quello segnato nella scheda segreta del Ministero, da servire di base all'in-

canto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti a loro pia-

eimento.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di

Commissariato militare delle località in cui verrà fatta la pubblicazione del

presente avviso.
Sarà facoltativo-agli aspiranti all'impresa di presentare Lloro partiti alle

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare sopramentovate, dei quali partiti
però sarà tenuto conto sola quando pervengano milicialmente a questa Dire-
zione prima dell'apertura dell'incanto, e consti delPefettuato deposito.
I partiti dovranno essere redatti su carta filigranata col bollo da lira una,

debitamente firmati e suggellati.
Le offerte non estese in earta da bollo da lira una, non firmate o non egg-

gallate, oppure portanti condizioni, non saranno ammesse, come pure non sa-

Il deposito non potrà essere effettuato che nella Tesoreria di Verona, op-
pure in quelle delle città dove hanno sede Direzioni e Sezioni di Commissa-
riato militare, le quali, come sopra è detto, sono autorizzate ad accettare
partiti.
I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-
blicodelRegnod'Italia,maqueste saranno unicamente raggnagliate al prezzo
risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in
cui il deposito stesso verrà eseguito.
I fatali, ossia termine utile per presentare offerta di ribasso nonminore del

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, scadono alle due pome-
ridiane del giorno 11 dicembre p. v. (tempo medio di Roma).
Si avverte che in questo secondo ineanto si procederà all'aggiudicazione

quand'anche si avesse una sola offerta, purchè accettabile.
Le spese tutte inerenti agl'incanti ed ai contratti saranno a carico dei de-
liberatari definitivi, a cui carico saranno pure le spese per tassa di registro,
giusta le leggi vigenti.

Verona, 26 novembre 1877.

ranno ammesse quelle fatte per via telegrafica. Per detta Direzione

Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere 5959 Il Tenente Commissario: FRANCESCO VENTRElaLA.

(16 pubblicazione)

REGIA PREFETTURA DI PISA
Avviso di deliberamento definitivo.

Essendo stata fatta in tempo utile in ordine all'appalto della somministrazione in natura dei commestibili e com-

bustibili occorrenti per la Casa di pena di Volterra durante il triennio 1878-1879-1880, la diminuzione del ventesimo

sui prezzi di provvisoria aggiudicazione di alcuni dei nove lotti descritti nel precedente avviso 12 novembre 1877, e

precisamente dei lotti no 2 (earne di vitello, carne di vaccina, carne di bue o manzo), no 3 (vino e aceto), no 4 (riso,
faginoli e legumî secchi), n° 7 (olfo d'oliva per condimento, petrolio raffinato, olio d'oliva per illuminazione), si deduce

a pubblica notizia che la mattina del giorno 18 del p. v. decembre, a ore 11 antimeridiane, sì procederà in questo

allizio, avanti il R. prefetto, o chi per esso, ad un nuovo ed ultimo incanto ad estinzione di candela vergine pel de-

finitivo deliberamento dei lotti aurriferiti, i quali vengono descritti nella segnente tabella, colla indicazione dei prezzi
ridotti a seguito dell'ottenuto ribasso del ventesimo, e sui quali prezzi dovrà aprirsi Pincanto definitive di cui è parola.

Ammontare *i âg Ammontare
della fornitura e del prezzo dei lotti

GENEEI ace se o cano
Per ogni Per ogni a i dell'ottenuto 20'

genere lotto <25 di ribasso

Carne di vitello . . . . Chil. 5500 1 50 8250

2 Carne di vaccina. . . . .
57750 » 53563 13 50884 97

Carne di bue o manzo . . . » $3000 1 50 49500

3
Vino . . . . . . . . Ett. 600 40 > 24000 25050 > 22169 25 21060 79
Aceto ........» 30 35> 10ö0

4
Riso . . . . . . . . Chil. 14500 » 52 7540 27540 > 24804 05 23088 85
Fagiuoli e legumi secchi . . » 50000 a 40 20000

Olio d'oliva per condimento . » 5000 1 55 7750

7 Petrolio raffinato -.
. . . » 9000 1 > 9000 17875 » 19785 63 16896 35

Olio d'oliva per illuminas. . » 900 1 25 1125

Totale generale delle forniture. . . L. 128215 »

Chinnque pertanto voglia concorrervi potrà recarsi in detto giorno in questa prefettura ottemperando alle prescri-
zioni del già pubblicato avviso d'asta 25 ottobre u. s., al quale il presente 81 riferisce per tutte le condizioni ivi

enunciate, visihtle con gli altri documenti di corredo nella segreteria di prefettura ed in quella della sottoprefettura
di Volterra fino all'ora dell'incanto.

5930
Pisa, 27 novembre 1877.

Il Segretario Delegato: G. MAMIANI.

AVVISO.
pubblicazione)

La Regia Corte d'appello in Venezia,
sezione civile delle ferie, adunatasi in
camera di consiglio costituita dai ai-
gnori6onsiglieri cavalieri Antonio Giani
faciente funzioni di presidente, Fran-
cesco Dalla Torre, Domenico Borsaro,
Antonio Meneghini e Pietro Pisenti,
Visto Patto di adozione 25 luglio 1877

assunto davanti a Sua Eccellenza il
primo presidente di questa Corte e ri-
cevuto dal cancelliere, col quale 11 si-
gnor Carlo Antonio Maria Cattaneo fu
Giovanni Battista, celibe, di Vicenza,
dichiarò di adottare il signor Pietro
Giovanni Battista Maria Cattaneo, nu-
bile maggiorenne, figlio , naturale del
dottor Francesco Cattaneo, pure diNi-
cenza;
Vista la conforme accettazione dello

adottato, espressa nell'atto medesimo ;
e visto l'assenso del di lui padre;
Udita in camera di consiglio la re-

lazione del consigliere delegato cava-
liere Pisenti
Sentito il Pubblico -Ministero nella

persona del signor sostituto procura-
tore generale cav. conte Carlo Ronchi,

Pronuncia:
Si fa luogo all'adozione.
Il presente decreto sarà pubblicato

in udienza di questa Corte, sezione 16,
ed affisso per una volta all'albo della
stessa, pd a quello del tribunale di Vi-
eenza, e sarA inserito per tre volte nel
Giornale Uffiziale del Regno e nel fo-
glio degli annunzi uffiziali di Venezia;
fermo il disposto dall'art. 219 Codice
civile.
Venezia, 31 agosto 1877.

Pel primo presidente in ferie,
Il soneigliere anziano della sezio¤8

GIMI.
Pel cancelliere reggente impedito

5855 LUCCHESI VÌCOORBO.

CARERANO NATALE, Gerente.

ROMA -- Tip. ERum BOTTA

I


